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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.09.2017, n. 492  
Approvazione misure di conservazione sito-
specifiche, per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 della Regione Abruzzo, per i 
SIC: IT7140215 Lago di Serranella, 
IT7140117 Ginepreti a Juniperus 
Macrocarpa e Gole del Torrente Riosecco, 
IT7140118 Lecceta di Casoli e Bosco di 
Colleforeste, IT7140116 Gessi di 
Gessopalena ,  IT7140112 Bosco di 
Mozzagrogna,  IT7140211 Monte Pallano, 
IT7140115 Bosco Paganello, IT7140212 
Abetina di Rosello e Cascate del Rio Verde, 
IT7140121 Abetina di Castiglione Messer 
Marino. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 

1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 
seguito sostituita dalla      Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, 
che prevede che gli stati membri 
istituiscano Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), quali territori più idonei in 
numero e in superficie alla 
conservazione delle specie elencate 
nell’Allegato I della Direttiva stessa e 
delle specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia; 

 la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 
1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, 
comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” la quale contribuisce a 
salvaguardare la biodiversità attraverso 

la costituzione della rete ecologica 
europea “Natura 2000”, formata da siti di 
rilevante valore naturalistico denominati 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 
VISTO l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE 
che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle 
zone speciali di conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di 
interesse comunitario nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state 
designate; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
"Regolamento recante attuazione della 
Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche", successivamente modificato dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 
marzo 2003, n. 120; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 e l’art.7  del suddetto 
D.P.R. 357/1997 e s.m.i., che prevedono 
l’adozione, da parte delle Regioni, di  
opportune misure di conservazione per evitare 
il degrado degli habitat naturali e degli habitat 
di specie, nonché la perturbazione delle specie 
per cui le zone sono state designate; 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e, in particolare l’articolo 1 che 
attribuisce alle regioni e province autonome il 
compito di istituire zone di protezione 
finalizzate al mantenimento ed alla 
sistemazione, conforme alle esigenze 
ecologiche, degli habitat interni a tali zone e ad 
esse limitrofi, nonché di provvedere al 
ripristino dei biotopi distrutti ed alla creazione 
dei biotopi; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000” ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 
e integrazioni; 
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VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”; 
 
RILEVATO che il suddetto Decreto del 17 
ottobre 2007 prevede che le Regioni adottino 
le opportune misure di conservazione per le 
ZSC e per le ZPS sulla base dei criteri minimi in 
esso contenuti ed anche sulla base degli 
indirizzi espressi nel già citato decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 3 settembre 2002 “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000”; 
 
RICORDATO che la Rete Natura 2000 in 
Abruzzo è costituita attualmente da 54 SIC e 5 
ZPS, individuati dal verbale del Consiglio 
regionale n.8/26 del 28 luglio 2000 di 
designazione delle ZPS e dalle Deliberazioni 
della Giunta regionale n. 1890 del 13 agosto 
1999, n. 252 del 20 marzo 2006,  n. 738 del 27 
ottobre 2010; 
 
RAMMENTATO, altresì, che le ZPS e i SIC 
abruzzesi fanno parte degli elenchi di seguito 
indicati e che i siti di importanza comunitaria 
sono suddivisi tra regioni biogeografiche 
alpina, continentale e mediterranea: 
 Elenco delle Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) anno 2017  pubblicato sul sito del 
MATTM ai sensi del DM dell’8 agosto 
2014 (GU n. 217 del 18-9-2014); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2328 elenco 
SIC regione Mediterranea; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2332 elenco 
SIC regione Alpina; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2334 elenco 
SIC reg Continentale; 

 
ATTESO che l’art. 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 e s.m.i., prevede che la designazione 
delle ZSC avvenga con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare, adottato d’intesa con ciascuna regione 
interessata, entro il termine massimo di sei 
anni dalla definizione, da parte della 
Commissione europea, dell’elenco dei siti; 

RAMMENTATO che in Italia il periodo di sei 
anni per la designazione delle ZSC è scaduto 
per tutti i SIC che figurano negli elenchi delle 
regioni biogeografiche alpina, continentale e 
mediterranea, adottati rispettivamente nel 
2003, 2004, 2006; 
 
SOTTOLINEATO che la Commissione Europea, 
nel valutare lo stato di avanzamento della 
designazione delle ZSC e l’introduzione delle 
Misure di Conservazione necessarie, ha aperto 
il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI – “Designazione 
delle Zone speciali di conservazione”, e 
successivamente la procedura d'infrazione 
2015/2163 per la mancata designazione delle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sulla base 
degli elenchi provvisori dei “Siti di Importanza 
Comunitaria”, chiedendo chiarimenti in merito 
al livello di ottemperanza raggiunto e alle 
prospettive previste dall’Italia per conformarsi 
agli obblighi su citati, in virtù del principio di 
leale collaborazione imposti agli Stati membri 
dall’art. 4 par. 3 del Trattato dell’Unione 
Europea; 
 
PRESO ATTO: 
 che con nota del 27 luglio 2016 

prot.16218 il MATTM in riferimento alla 
procedura di infrazione invitava le 
regioni ad approvare quanto prima le 
misure di conservazione sito specifiche 
per poter effettuare la designazione delle 
ZSC e invitava i parchi nazionali, al fine di 
velocizzare il processo,  ad approvare 
con proprio atto le misure di 
conservazione relative ai SIC di 
competenza; 

 che con nota  prot. 16770 del 4 agosto 
2016 il Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
sollecitava nuovamente la regione 
all'approvazione delle misure di 
conservazione per poter effettuare la 
designazione delle ZSC per risolvere la 
procedura d'infrazione su citata; 

 che con nota prot. 1762/PNM del 
27/01/2017 il MATTM prende atto 
dell’approvazione delle misure generali 
di conservazione avvenuta con DGR 
877/2016 e  ribadisce l’urgenza 
dell’approvazione delle misure sito 
specifiche per la chiusura della 
procedura di infrazione 2015/2163, il 
coinvolgimento dei portatori di interesse 
nella concertazione delle misure stesse 
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ed il differente iter approvativo per 
quanto riguarda le misure sito specifiche 
per i SIC posti all’interno delle aree 
protette nazionali; 

 
RICORDATO che: 
 la regione Abruzzo con D.G.R. n. 451 del 

24 agosto 2009 “Recepimento DM n. 
184/07 “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS). Misure di conservazione delle ZPS, 
ai sensi Direttive n. 79/409/CEE, 
92/43/CEE e DPR 357/97 e ss.mm.ii. e 
DM 17/10/07” ha approvato le Misure 
Generali di Conservazione con validità 
solo per le 5 ZPS; 

 la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 877 del 
27 dicembre 2016  “Misure generali di 
conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo. 
Approvazione”.  sempre nel recepimento 
del DM 184/2007, ha approvato le 
Misure Generali di Conservazione 
estendendole a tutti i SIC e ZPS della 
Regione; 

 che sempre la Regione Abruzzo con 
D.G.R. n. 279 del 25 maggio 2017  ha 
approvato le Misure Generali di 
Conservazione sito specifiche per i primi 
4 SIC ed apportato alcune integrazioni 
funzionali alle misure generali di 
conservazione previste dalla DGR 
877/2016; 

 
TENUTO CONTO che per i SIC indicati in 
oggetto: IT7140215 Lago di Serranella, 
IT7140117 Ginepreti a Juniperus Macrocarpa e 
Gole del Torrente Riosecco, IT7140118 Lecceta 
di Casoli e Bosco di Colleforeste, IT7140116 
Gessi di Gessopalena ,  IT7140112 Bosco di 
Mozzagrogna, IT7140211 Monte Pallano, 
IT7140115 Bosco Paganello, IT7140212 
Abetina di Rosello e Cascate del Rio Verde, 
IT7140121 Abetina di Castiglione Messer 
Marino sono state redatte le Misure di 
conservazione sito specifiche (all.ti da 1-9); 
 
ATTESO 
 che con nota del 1 dicembre 2016 

(rispettivamente prot. 0109521/16 – 
0109632/16 – 0109521/16 – 
0109632/16 – 0109726/16 – 
0109958/16 – 0109708/16 – 

0109876/16 – 0109604/16)  è stato 
chiesto agli Enti di riferimento dei SIC 
suscritti, esterni alle aree protette 
nazionali, di organizzare un incontro 
partecipativo conclusivo per la 
condivisione delle Misure sito specifiche 
con tutti i portatori di interesse e 
contestualmente sono state inviate le 
misure di conservazioni specifiche per 
ogni SIC; 

 che con nota prot. RA/110251/16 del 1 
dicembre 2016 è stata data 
comunicazione a tutti i comuni presenti 
all’interno dei SIC, esterni alle aree 
protette nazionali, dell’iter previsto per 
l’approvazione delle Misure generali di 
conservazione per i siti Natura 2000, per 
le Misure sito specifiche per ogni SIC e 
per i relativi Piani di gestione;   

 che con nota prot. RA 42255/17 del 21 
febbraio 2017, sono state inviate a tutti i 
portatori di interesse le misure sito 
specifiche  redatte  (SIC esterni alle Aree 
protette nazionali)  esplicando sempre 
l’iter approvativo sia delle misure che dei 
Piani di gestione ed è stato richiesto 
sempre agli stakeholder l’invio di 
eventuali osservazioni da valutare 
congiuntamente in sede di discussione 
negli incontri partecipativi conclusivi per 
ogni SIC in parola; 

 
PRESO ATTO che per tutti i SIC su indicati 
l’ufficio Parchi ed Aree Protette del  Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio della Regione Abruzzo, 
con nota prot. RA 150371 del 5 giugno 2017 
(anticipata con mail del 2 giugno 2017) ha 
indetto l’incontro conclusivo di discussione 
delle Misure sito specifiche per i giorni 8 e 9 
giugno 2017, nella sede del Patto Territoriale 
Sangro-Aventino in Santa Maria Imbaro (CH), 
esteso a tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il Responsabile dell’Ufficio Parchi e 
Aree Protette della  Regione Abruzzo e che 
lo stesso giorno sono state discusse le misure 
di conservazione e redatto apposito verbale  di 
avvenuta concertazione (in atti dell’ufficio); 
 
TENUTO CONTO che le proposte di Misure di 
conservazione dei 9 SIC suscritti sono state 
elaborate nel rispetto: 
 delle linee guida per la gestione dei siti di 

cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 3 settembre 
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2002 (Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000); 

 dei criteri minimi uniformi statali atti a 
garantire la coerenza ecologica e 
l’uniformità della gestione sul territorio 
nazionale, e a quanto disposto dalla 
normativa comunitaria e statale di 
recepimento e in particolare dal Decreto 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 17 Ottobre 
2007 recante “Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)”; 

 degli indirizzi regionali di cui alle 
deliberazione della Giunta regionale n. 
451 del 24 agosto 2009 e n. 877 del 27 
dicembre 2016 e s.m.i.; 

 dei Piani di gestione dei SIC finanziati 
con la mis. 3.2.3 del PSR 2007/2013 che 
verranno approvati secondo l’iter 
stabilito dalla L.R. 18/83 art. 6 e 6 bis. 

 
RITENUTO di approvare le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC: 
IT7140215 Lago di Serranella, IT7140117 
Ginepreti a Juniperus Macrocarpa e Gole del 
Torrente Riosecco, IT7140118 Lecceta di 
Casoli e Bosco di Colleforeste, IT7140116 Gessi 
di Gessopalena, IT7140112 Bosco di 
Mozzagrogna,  IT7140211 Monte Pallano, 
IT7140115 Bosco Paganello, IT7140212 
Abetina di Rosello e Cascate del Rio Verde, 
IT7140121 Abetina di Castiglione Messer 
Marino, allegati da 1 a 9 della presente 
deliberazione; 
 
STABILITO inoltre che le misure di 
conservazione qui proposte costituiranno 
riferimento obbligatorio ed inderogabile per 
l’espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza e per la formulazione del 
conseguente giudizio di incidenza; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire che 
nelle porzioni dei siti Natura 2000 ricadenti 
nelle aree protette regionali le misure di 
conservazione, di cui al presente 
provvedimento, sono da considerarsi 
integrative delle previsioni pianificatorie e 
della normativa vigenti; 
 
PRESO ATTO che con ordinanza in sede 
cautelare, sia il TAR Lazio, Sez. II, n. 6856/05, 

sia il Consiglio di Stato,  Sez. VI, n. 823/06, 
hanno ritenuto sussistere la competenza delle 
Regioni ad adottare misure di conservazione 
efficaci per la tutela delle specie e degli habitat 
naturali; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Governo del 

Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1. di approvare le Misure di conservazione 

sito specifiche per i SIC della Regione  
Abruzzo: IT7140215 Lago di Serranella, 
IT7140117 Ginepreti a Juniperus 
Macrocarpa e Gole del Torrente Riosecco, 
IT7140118 Lecceta di Casoli e Bosco di 
Colleforeste, IT7140116 Gessi di 
Gessopalena,  IT7140112 Bosco di 
Mozzagrogna,  IT7140211 Monte 
Pallano, IT7140115 Bosco Paganello, 
IT7140212 Abetina di Rosello e Cascate 
del Rio Verde, IT7140121 Abetina di 
Castiglione Messer Marino, allegati da 1 a 
9 che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di stabilire che le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC su 
menzionati sostituiscono quanto stabilito 
dalle norme relative agli ecosistemi delle 
Misure generali di conservazione 
approvate con DGR 877/2016 e s.m.i.; 

3. di stabilire che qualora le ZPS ed i SIC 
ricadano all’interno di aree naturali 
protette regionali, istituite ai sensi della 
legislazione vigente, le Misure sito 
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specifiche integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative 
definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione 
esistenti e, se più restrittive, prevalgono 
sugli stessi e che le stesse debbano 
essere recepite; 

4. di sottolineare che le Misure sito 
specifiche relative ai SIC su menzionati 
(punto1) sono obbligatorie ed 
inderogabili, salvo i casi e con le modalità 
previste dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale. Il rispetto delle 
Misure di cui agli allegati da 1 a 9, non 
comporta l’esclusione della procedura di 
valutazione di incidenza di cui all’art. 5 
del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii., e delle 
LL.RR. 12.12.2003, n. 26 e ss.mm.ii. 
“Integrazione alla L.R. 11/1999 
concernente: Attuazione del D.Lgs. 
31.3.1998, n. 112 - Individuazione delle 
funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale per 
il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti” - L.R. n. 59 del 
22.12.2010 “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione della direttiva 
2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE 
e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 
comunitaria regionale 2010)”; 

5. di sottolineare che la sorveglianza circa 
il rispetto delle norme e dei divieti 
contenuti nel presente provvedimento è 
effettuata dai soggetti di cui all’art. 15 del 
DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.; 

6. di ribadire che le sanzioni da applicare 
in caso di mancata osservanza delle 
norme e dei divieti previsti nel presente 
provvedimento sono stabilite con le 
modalità previste dalla LR 38/96 e 
ss.mm.ii.; 

7. di ribadire che gli Enti gestori dei SIC 
sono individuati con le modalità previste 
dalla DGR n. 227 del 4 aprile 2011; 

8. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

9. di dare mandato all’Ufficio Parchi ed 
Aree Protette, del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio, di provvedere alla 
trasmissione delle Misure sito specifiche 

al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per la 
designazione delle ZSC di riferimento. 

 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.09.2017, n. 493  
Approvazione misure di conservazione sito-
specifiche, per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 della Regione Abruzzo, per i 
SIC: IT7110088 Bosco di Oricola, 
IT7110089 Grotte di Pietrasecca, 
IT7110207 Monti Simbruini, IT7110091 
Monte Arunzo e Monte Arezzo, IT7110086 
Doline di Ocre, IT7110208 Monte Calvo e 
Colle Macchialunga, IT7120022, Fiume 
Mavone, IT7120081 Fiume Tordino (medio 
corso), IT7110100 Monte Genzana. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 

1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 
seguito sostituita dalla      Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, 
che prevede che gli stati membri 
istituiscano Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), quali territori più idonei in 
numero e in superficie alla 
conservazione delle specie elencate 
nell’Allegato I della Direttiva stessa e 
delle specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia; 

 la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 
1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, 
comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” la quale contribuisce a 
salvaguardare la biodiversità attraverso 
la costituzione della rete ecologica 
europea “Natura 2000”, formata da siti di 
rilevante valore naturalistico denominati 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 
VISTO l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE 
che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle 
zone speciali di conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di 
interesse comunitario nonché la perturbazione 

delle specie per cui le zone sono state 
designate; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
"Regolamento recante attuazione della 
Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche", successivamente modificato dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 
marzo 2003, n. 120; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 e l’art.7 del suddetto 
D.P.R. 357/1997 e s.m.i., che prevedono 
l’adozione, da parte delle Regioni, di opportune 
misure di conservazione per evitare il degrado 
degli habitat naturali e degli habitat di specie, 
nonché la perturbazione delle specie per cui le 
zone sono state designate; 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e, in particolare l’articolo 1 che 
attribuisce alle regioni e province autonome il 
compito di istituire zone di protezione 
finalizzate al mantenimento ed alla 
sistemazione, conforme alle esigenze 
ecologiche, degli habitat interni a tali zone e ad 
esse limitrofi, nonché di provvedere al 
ripristino dei biotopi distrutti ed alla creazione 
dei biotopi; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000” ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”; 
 
RILEVATO che il suddetto Decreto del 17 
ottobre 2007 prevede che le Regioni adottino 
le opportune misure di conservazione per le 
ZSC e per le ZPS sulla base dei criteri minimi in 
esso contenuti ed anche sulla base degli 
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indirizzi espressi nel già citato decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 3 settembre 2002 “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000”; 
 
RICORDATO che la Rete Natura 2000 in 
Abruzzo è costituita attualmente da 54 SIC e 5 
ZPS, individuati dal verbale del Consiglio 
regionale n.8/26 del 28 luglio 2000 di 
designazione delle ZPS e dalle Deliberazioni 
della Giunta regionale n. 1890 del 13 agosto 
1999, n. 252 del 20 marzo 2006, n. 738 del 27 
ottobre 2010; 
 
RAMMENTATO, altresì, che le ZPS e i SIC 
abruzzesi fanno parte degli elenchi di seguito 
indicati e che i siti di importanza comunitaria 
sono suddivisi tra regioni biogeografiche 
alpina, continentale e mediterranea: 
 Elenco delle Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) anno 2017 pubblicato sul sito del 
MATTM ai sensi del DM dell’8 agosto 
2014 (GU n. 217 del 18-9-2014); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2328 elenco 
SIC regione Mediterranea; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2332 elenco 
SIC regione Alpina; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2334 elenco 
SIC reg Continentale; 

 
ATTESO che l’art. 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 e s.m.i., prevede che la designazione 
delle ZSC avvenga con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare, adottato d’intesa con ciascuna regione 
interessata, entro il termine massimo di sei 
anni dalla definizione, da parte della 
Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 
RAMMENTATO che in Italia il periodo di sei 
anni per la designazione delle ZSC è scaduto 
per tutti i SIC che figurano negli elenchi delle 
regioni biogeografiche alpina, continentale e 
mediterranea, adottati rispettivamente nel 
2003, 2004, 2006; 
 
SOTTOLINEATO che la Commissione Europea, 
nel valutare lo stato di avanzamento della 
designazione delle ZSC e l’introduzione delle 
Misure di Conservazione necessarie, ha aperto 
il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI – “Designazione 

delle Zone speciali di conservazione”, e 
successivamente la procedura d'infrazione 
2015/2163 per la mancata designazione delle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sulla base 
degli elenchi provvisori dei “Siti di Importanza 
Comunitaria”, chiedendo chiarimenti in merito 
al livello di ottemperanza raggiunto e alle 
prospettive previste dall’Italia per conformarsi 
agli obblighi su citati, in virtù del principio di 
leale collaborazione imposti agli Stati membri 
dall’art. 4 par. 3 del Trattato dell’Unione 
Europea; 
 
PRESO ATTO: 
 che con nota del 27 luglio 2016 

prot.16218 il MATTM in riferimento alla 
procedura di infrazione invitava le 
regioni ad approvare quanto prima le 
misure di conservazione sito specifiche 
per poter effettuare la designazione delle 
ZSC e invitava i parchi nazionali, al fine di 
velocizzare il processo, ad approvare con 
proprio atto le misure di conservazione  

 che con nota prot. 16770 del 4 agosto 
2016 il Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
sollecitava nuovamente la regione 
all'approvazione delle misure di 
conservazione per poter effettuare la 
designazione delle ZSC per risolvere la 
procedura d'infrazione su citata; 

 che con nota prot. 1762/PNM del 
27/01/2017 il MATTM prende atto 
dell’approvazione delle misure generali 
di conservazione avvenuta con DGR 
877/2016 e ribadisce l’urgenza 
dell’approvazione delle misure sito 
specifiche per la chiusura della 
procedura di infrazione 2015/2163, il 
coinvolgimento dei portatori di interesse 
nella concertazione delle misure stesse 
ed il differente iter approvativo per 
quanto riguarda le misure sito specifiche 
per i SIC posti all’interno delle aree 
protette nazionali; 

 
RICORDATO che: 
 la regione Abruzzo con D.G.R. n. 451 del 

24 agosto 2009 “Recepimento DM n. 
184/07 “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS). Misure di conservazione delle ZPS, 
ai sensi Direttive n. 79/409/CEE, 
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92/43/CEE e DPR 357/97 e ss.mm.ii. e 
DM 17/10/07” ha approvato le Misure 
Generali di Conservazione con validità 
solo per le 5 ZPS; 

 la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 877 del 
27 dicembre 2016 “Misure generali di 
conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo. 
Approvazione”. sempre nel recepimento 
del DM 184/2007, ha approvato le 
Misure Generali di Conservazione 
estendendole a tutti i SIC e ZPS della 
Regione; 

 che sempre la Regione Abruzzo con 
D.G.R. n. 279 del 25 maggio 2017 ha 
approvato le Misure Generali di 
Conservazione sito specifiche per i primi 
4 SIC ed apportato alcune integrazioni 
funzionali alle misure generali di 
conservazione previste dalla DGR 
877/2016; 

 
TENUTO CONTO che per i SIC indicati in 
oggetto: IT7110088 Bosco di Oricola, 
IT7110089 Grotte di Pietrasecca, IT7110207 
Monti Simbruini, IT7110091 Monte Arunzo e 
Monte Arezzo, IT7110086 Doline di Ocre, 
IT7110208 Monte Calvo e Colle Macchialunga, 
IT7120022, Fiume Mavone, IT7120081 Fiume 
Tordino (medio corso), IT7110100 Monte 
Genzana sono state redatte le Misure di 
conservazione sito specifiche (all.ti da 1-9); 
 
ATTESO 
 che con nota del 1 dicembre 2016 

(rispettivamente prot. 0109778/16 – 
0109495/16 – 0109404/16 – 
0109666/16 – 0109480/16 – 
0109745/16 – 0109465/16 – 
0109648/16 – 0109921/16 – 
0109792/16) è stato chiesto agli Enti di 
riferimento dei SIC suscritti, esterni alle 
aree protette nazionali, di organizzare un 
incontro partecipativo conclusivo per la 
condivisione delle Misure sito specifiche 
con tutti i portatori di interesse e 
contestualmente sono state inviate le 
misure di conservazioni specifiche per 
ogni SIC; 

 che con nota prot. RA/110251/16 del 1 
dicembre 2016 è stata data 
comunicazione a tutti i comuni presenti 
all’interno dei SIC, esterni alle aree 
protette nazionali, dell’iter previsto per 
l’approvazione delle Misure generali di 

conservazione per i siti Natura 2000, per 
le Misure sito specifiche per ogni SIC e 
per i relativi Piani di gestione; 

 che con nota prot. RA 42255/17 del 21 
febbraio 2017, sono state inviate a tutti i 
portatori di interesse le misure sito 
specifiche redatte (SIC esterni alle Aree 
protette nazionali) esplicando sempre 
l’iter approvativo sia delle misure che dei 
Piani di gestione ed è stato richiesto 
sempre agli stakeholder l’invio di 
eventuali osservazioni da valutare 
congiuntamente in sede di discussione 
negli incontri partecipativi conclusivi per 
ogni SIC in parola; 

 
PRESO ATTO  
 che per il SIC IT7110088 Bosco di Oricola 

l’ufficio Parchi ed Aree Protette Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e Paesaggio della Regione 
Abruzzo con nota prot. RA 119332 del 4 
maggio 2017 ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure 
sito specifiche per il giorno 17 maggio 
2017, nella sede della Regione - sala 
Picchi dell’ex ARSSA in Avezzano, esteso 
a tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il Responsabile ed un 
funzionario dell’Ufficio Parchi e Aree 
Protette della Regione Abruzzo e che lo 
stesso giorno sono state discusse le 
misure di conservazione e redatto 
apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7110089 Grotte di 
Pietrasecca, l’ufficio Parchi ed Aree 
Protette Servizio Governo del Territorio, 
Beni Ambientali, Aree Protette e 
Paesaggio della regione Abruzzo con 
nota prot. RA 119350 del 4 maggio 2017 
ha indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche 
per il giorno 17 maggio 2017, nella sede 
della Regione - sala Picchi dell’ex ARSSA 
in Avezzano, esteso a tutti i portatori di 
interesse, a cui ha partecipato il 
Responsabile ed un funzionario 
dell’Ufficio Parchi e Aree Protette della 
Regione Abruzzo e che lo stesso giorno 
sono state discusse le misure di 
conservazione e redatto apposito verbale 
di avvenuta concertazione (in atti 
dell’ufficio); 
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 che per il SIC IT7110207 Monti 
Simbruini l’ufficio Parchi ed Aree 
Protette Servizio Governo del Territorio, 
Beni Ambientali, Aree Protette e 
Paesaggio della regione Abruzzo con 
nota prot. RA 119366 del 4 maggio 2017 
ha indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche 
per il giorno 17 maggio 2017, nella sede 
della Regione - sala Picchi dell’ex ARSSA 
in Avezzano, esteso a tutti i portatori di 
interesse, a cui ha partecipato il 
Responsabile ed un funzionario 
dell’Ufficio Parchi e Aree Protette della 
Regione Abruzzo e che lo stesso giorno 
sono state discusse le misure di 
conservazione e redatto apposito verbale 
di avvenuta concertazione (in atti 
dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7110091 Monte Arunzo e 
Monte Arezzo l’ufficio Parchi ed Aree 
Protette Servizio Governo del Territorio, 
Beni Ambientali, Aree Protette e 
Paesaggio della regione Abruzzo con 
nota prot. RA del 4 maggio 2017 ha 
indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche 
per il giorno 17 maggio 2017, nella sede 
della Regione - sala Picchi dell’ex ARSSA 
in Avezzano, esteso a tutti i portatori di 
interesse, a cui ha partecipato il 
Responsabile ed un funzionario 
dell’Ufficio Parchi e Aree Protette della 
Regione Abruzzo e che lo stesso giorno 
sono state discusse le misure di 
conservazione e redatto apposito verbale 
di avvenuta concertazione (in atti 
dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7110086 Doline di Ocre 
l’ufficio Parchi ed Aree Protette Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e Paesaggio della regione 
Abruzzo con nota prot. RA 119514 del 4 
maggio 2017 ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure 
sito specifiche per il giorno 18 maggio 
2017, nella sede della Regione – in via 
Salaria Antica Est in L’Aquila, esteso a 
tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il Responsabile ed un 
funzionario dell’Ufficio Parchi e Aree 
Protette della Regione Abruzzo e che lo 
stesso giorno sono state discusse le 
misure di conservazione e redatto 

apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7110208 Monte Calvo e 
Colle Macchialunga l’ufficio Parchi ed 
Aree Protette Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio della regione 
Abruzzo con nota prot. RA 119486 del 4 
maggio 2017 ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure 
sito specifiche per il giorno 18 maggio 
2017, nella sede della Regione - – in via 
Salaria Antica Est in L’Aquila, esteso a 
tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il responsabile ed un 
funzionario dell’Ufficio Parchi e Aree 
Protette della Regione Abruzzo e che lo 
stesso giorno sono state discusse le 
misure di conservazione e redatto 
apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7120022, Fiume Mavone 
l’ufficio Parchi ed Aree Protette Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e Paesaggio della regione 
Abruzzo con nota prot. RA 119540 del 4 
maggio 2017 ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure 
sito specifiche per il giorno 18 maggio 
2017, nella sede della Regione - – in via 
Salaria Antica Est in L’Aquila, esteso a 
tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il Responsabile ed un 
funzionario dell’Ufficio Parchi e Aree 
Protette della Regione Abruzzo e che lo 
stesso giorno sono state discusse le 
misure di conservazione e redatto 
apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 

 che per il SIC IT7120081 Fiume Tordino 
(medio corso) l’ufficio Parchi ed Aree 
Protette Servizio Governo del Territorio, 
Beni Ambientali, Aree Protette e 
Paesaggio della regione Abruzzo con 
nota prot. RA 119575 del 4 maggio 2017 
ha indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche 
per il giorno 18 maggio 2017, nella sede 
della Regione - – in via Salaria Antica Est 
in L’Aquila, esteso a tutti i portatori di 
interesse, a cui ha partecipato il 
responsabile ed un funzionario 
dell’Ufficio Parchi e Aree Protette della 
Regione Abruzzo e che lo stesso giorno 
sono state discusse le misure di 
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conservazione e redatto apposito verbale 
di avvenuta concertazione (in atti 
dell’ufficio);  

 che per il SIC IT7110100 Monte Genzana 
l’ufficio Parchi ed Aree Protette Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, 
Aree Protette e Paesaggio della regione 
Abruzzo con nota prot. RA 135421 del 19 
maggio 2017 ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure 
sito specifiche per il giorno 31 maggio 
2017, nella sala conferenza – piazza 
Zannelli in Pettorano sul Gizio, esteso a 
tutti i portatori di interesse, a cui ha 
partecipato il Responsabile ed un 
funzionario dell’Ufficio Parchi e Aree 
Protette della Regione Abruzzo e che lo 
stesso giorno sono state discusse le 
misure di conservazione e redatto 
apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 

 
TENUTO CONTO che le proposte di Misure di 
conservazione dei 9 SIC suscritti sono state 
elaborate nel rispetto: 
 delle linee guida per la gestione dei siti di 

cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 3 settembre 
2002 (Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000); 

 dei criteri minimi uniformi statali atti a 
garantire la coerenza ecologica e 
l’uniformità della gestione sul territorio 
nazionale, e a quanto disposto dalla 
normativa comunitaria e statale di 
recepimento e in particolare dal Decreto 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 17 Ottobre 
2007 recante “Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)”; 

 degli indirizzi regionali di cui alle 
deliberazione della Giunta regionale n. 
451 del 24 agosto 2009 e n. 877 del 27 
dicembre 2016 e s.m.i.; 

 dei Piani di gestione dei SIC finanziati 
con la mis. 3.2.3 del PSR 2007/2013 che 
verranno approvati secondo l’iter 
stabilito dalla L.R. 18/83 art. 6 e 6 bis.   

 
RITENUTO di approvare le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC: 
IT7110088 Bosco di Oricola, IT7110089 Grotte 

di Pietrasecca, IT7110207 Monti Simbruini, 
IT7110091 Monte Arunzo e Monte Arezzo, 
IT7110086 Doline di Ocre, IT7110208 Monte 
Calvo e Colle Macchialunga, IT7120022, Fiume 
Mavone, IT7120081 Fiume Tordino (medio 
corso), IT7110100 Monte Genzana, allegati da 
1 a 9 della presente deliberazione; 
 
STABILITO inoltre che le misure di 
conservazione qui proposte costituiranno 
riferimento obbligatorio ed inderogabile per 
l’espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza e per la formulazione del 
conseguente giudizio di incidenza; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire che 
nelle porzioni dei siti Natura 2000 ricadenti 
nelle aree protette regionali le misure di 
conservazione, di cui al presente 
provvedimento, sono da considerarsi 
integrative delle previsioni pianificatorie e 
della normativa vigenti; 
 
PRESO ATTO che con ordinanza in sede 
cautelare, sia il TAR Lazio, Sez. II, n. 6856/05, 
sia il Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 823/06, 
hanno ritenuto sussistere la competenza delle 
Regioni ad adottare misure di conservazione 
efficaci per la tutela delle specie e degli habitat 
naturali; 
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Governo del 

Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
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1. di approvare le Misure di conservazione 
sito specifiche per i SIC della Regione 
Abruzzo: IT7110088 Bosco di Oricola, 
IT7110089 Grotte di Pietrasecca, 
IT7110207 Monti Simbruini, IT7110091 
Monte Arunzo e Monte Arezzo, 
IT7110086 Doline di Ocre, IT7110208 
Monte Calvo e Colle Macchialunga, 
IT7120022, Fiume Mavone, IT7120081 
Fiume Tordino (medio corso), 
IT7110100 Monte Genzana, allegati da 1 
a 9 che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di stabilire che le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC su 
menzionati sostituiscono quanto stabilito 
dalle norme relative agli ecosistemi delle 
Misure generali di conservazione 
approvate con DGR 877/2016 e s.m.i.; 

3. di stabilire che qualora le ZPS ed i SIC 
ricadano all’interno di aree naturali 
protette regionali, istituite ai sensi della 
legislazione vigente, le Misure sito 
specifiche integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative 
definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione 
esistenti e, se più restrittive, prevalgono 
sugli stessi e che le stesse debbano 
essere recepite; 

4. di sottolineare che le Misure sito 
specifiche relative ai SIC su menzionati 
(punto1) sono obbligatorie ed 
inderogabili, salvo i casi e con le modalità 
previste dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale. Il rispetto delle 
Misure di cui agli allegati da 1 a 9, non 
comporta l’esclusione della procedura di 
valutazione di incidenza di cui all’art. 5 
del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii., e delle 
LL.RR. 12.12.2003, n. 26 e ss.mm.ii. 
“Integrazione alla L.R. 11/1999 
concernente: Attuazione del D.Lgs. 
31.3.1998, n. 112 - Individuazione delle 
funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale per 
il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti” - L.R. n. 59 del 
22.12.2010 “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione della direttiva 
2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE 

e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 
comunitaria regionale 2010)”; 

5. di sottolineare che la sorveglianza circa 
il rispetto delle norme e dei divieti 
contenuti nel presente provvedimento è 
effettuata dai soggetti di cui all’art. 15 del 
DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.; 

6. di ribadire che le sanzioni da applicare 
in caso di mancata osservanza delle 
norme e dei divieti previsti nel presente 
provvedimento sono stabilite con le 
modalità previste dalla LR 38/96 e 
ss.mm.ii.; 

7. di ribadire che gli Enti gestori dei SIC 
sono individuati con le modalità previste 
dalla DGR n. 227 del 4 aprile 2011; 

8. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

9. di dare mandato all’Ufficio Parchi ed 
Aree Protette, del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio, di provvedere alla 
trasmissione delle Misure sito specifiche 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per la 
designazione delle ZSC di riferimento. 

 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.09.2017, n. 494  
Approvazione misure di conservazione sito-
specifiche, per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 della Regione Abruzzo, per i 
SIC: IT7140108 Punta Aderci-Punta della 
Penna, IT7140109 Marina di Vasto, 
IT7140123 Monte Sorbo (M.ti Frentani), 
IT7140126 Gessi di Lentella, IT7140127 
Fiume Trigno (Medio e basso corso), 
IT7140210 Monti Frentani e Fiume Treste, 
IT7140214 Gole di Pennadomo e Torricella 
Peligna, IT7140106 Fosso delle Farfalle, 
IT7140110 Calanchi di Bucchianico (Ripe 
dello Spagnolo). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 

1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 
seguito sostituita dalla      Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, 
che prevede che gli stati membri 
istituiscano Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), quali territori più idonei in 
numero e in superficie alla 
conservazione delle specie elencate 
nell’Allegato I della Direttiva stessa e 
delle specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia; 

 la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 
1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, 
comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” la quale contribuisce a 
salvaguardare la biodiversità attraverso 
la costituzione della rete ecologica 
europea “Natura 2000”, formata da siti di 
rilevante valore naturalistico denominati 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 
VISTO l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE 
che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle 
zone speciali di conservazione il degrado degli 

habitat naturali e degli habitat di specie di 
interesse comunitario nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state 
designate; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
"Regolamento recante attuazione della 
Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche", successivamente modificato dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 
marzo 2003, n. 120; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 e l’art.7  del suddetto 
D.P.R. 357/1997 e s.m.i., che prevedono 
l’adozione, da parte delle Regioni, di  
opportune misure di conservazione per evitare 
il degrado degli habitat naturali e degli habitat 
di specie, nonché la perturbazione delle specie 
per cui le zone sono state designate; 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e, in particolare l’articolo 1 che 
attribuisce alle regioni e province autonome il 
compito di istituire zone di protezione 
finalizzate al mantenimento ed alla 
sistemazione, conforme alle esigenze 
ecologiche, degli habitat interni a tali zone e ad 
esse limitrofi, nonché di provvedere al 
ripristino dei biotopi distrutti ed alla creazione 
dei biotopi; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000” ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8   
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”; 
 
RILEVATO che il suddetto Decreto del 17 
ottobre 2007 prevede che le Regioni adottino 
le opportune misure di conservazione per le 
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ZSC e per le ZPS sulla base dei criteri minimi in 
esso contenuti ed anche sulla base degli 
indirizzi espressi nel già citato decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 3 settembre 2002 “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000”; 
 
RICORDATO che la Rete Natura 2000 in 
Abruzzo è costituita attualmente da 54 SIC e 5 
ZPS, individuati dal verbale del Consiglio 
regionale n.8/26 del 28 luglio 2000 di 
designazione delle ZPS e dalle Deliberazioni 
della Giunta regionale n. 1890 del 13 agosto 
1999, n. 252 del 20 marzo 2006,  n. 738 del 27 
ottobre 2010; 
 
RAMMENTATO, altresì, che le ZPS e i SIC 
abruzzesi fanno parte degli elenchi di seguito 
indicati e che i siti di importanza comunitaria 
sono suddivisi tra regioni biogeografiche 
alpina, continentale e mediterranea: 
 Elenco delle Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) anno 2017  pubblicato sul sito del 
MATTM ai sensi del DM dell’8 agosto 
2014 (GU n. 217 del 18-9-2014); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2328 elenco 
SIC regione Mediterranea; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2332 elenco 
SIC regione Alpina; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2334 elenco 
SIC reg Continentale; 

 
ATTESO che l’art. 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 e s.m.i., prevede che la designazione 
delle ZSC avvenga con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare, adottato d’intesa con ciascuna regione 
interessata, entro il termine massimo di sei 
anni dalla definizione, da parte della 
Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 
RAMMENTATO che in Italia il periodo di sei 
anni per la designazione delle ZSC è scaduto 
per tutti i SIC che figurano negli elenchi delle 
regioni biogeografiche alpina, continentale e 
mediterranea, adottati rispettivamente nel 
2003, 2004, 2006; 
 
SOTTOLINEATO che la Commissione Europea, 
nel valutare lo stato di avanzamento della 
designazione delle ZSC e l’introduzione delle 

Misure di Conservazione necessarie, ha aperto 
il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI – “Designazione 
delle Zone speciali di conservazione”, e 
successivamente la procedura d'infrazione 
2015/2163 per la mancata designazione delle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sulla base 
degli elenchi provvisori dei “Siti di Importanza 
Comunitaria”, chiedendo chiarimenti in merito 
al livello di ottemperanza raggiunto e alle 
prospettive previste dall’Italia per conformarsi 
agli obblighi su citati, in virtù del principio di 
leale collaborazione imposti agli Stati membri 
dall’art. 4 par. 3 del Trattato dell’Unione 
Europea; 
 
PRESO ATTO: 
 che con nota del 27 luglio 2016 

prot.16218 il MATTM in riferimento alla 
procedura di infrazione invitava le 
regioni ad approvare quanto prima le 
misure di conservazione sito specifiche 
per poter effettuare la designazione delle 
ZSC e invitava i parchi nazionali, al fine di 
velocizzare il processo, ad approvare con 
proprio atto le misure di conservazione 
relative ai SIC di competenza; 

 che con nota prot. 16770 del 4 agosto 
2016 il Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
sollecitava nuovamente la regione 
all'approvazione delle misure di 
conservazione per poter effettuare la 
designazione delle ZSC per risolvere la 
procedura d'infrazione su citata; 

 che con nota prot. 1762/PNM del 
27/01/2017 il MATTM prende atto 
dell’approvazione delle misure generali 
di conservazione avvenuta con DGR 
877/2016 e ribadisce l’urgenza 
dell’approvazione delle misure sito 
specifiche per la chiusura della 
procedura di infrazione 2015/2163, il 
coinvolgimento dei portatori di interesse 
nella concertazione delle misure stesse 
ed il differente iter approvativo per 
quanto riguarda le misure sito specifiche 
per i SIC posti all’interno delle aree 
protette nazionali; 

 
RICORDATO che: 
 la regione Abruzzo con D.G.R. n. 451 del 

24 agosto 2009 “Recepimento DM n. 
184/07 “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione 
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(ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS). Misure di conservazione delle ZPS, 
ai sensi Direttive n. 79/409/CEE, 
92/43/CEE e DPR 357/97 e ss.mm.ii. e 
DM 17/10/07” ha approvato le Misure 
Generali di Conservazione con validità 
solo per le 5 ZPS; 

 la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 877 del 
27 dicembre 2016 “Misure generali di 
conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo. 
Approvazione”, sempre nel recepimento 
del DM 184/2007, ha approvato le 
Misure Generali di Conservazione 
estendendole a tutti i SIC e ZPS della 
Regione; 

 che sempre la Regione Abruzzo con 
D.G.R. n. 279 del 25 maggio 2017 ha 
approvato le Misure Generali di 
Conservazione sito specifiche per i primi 
4 SIC ed apportato alcune integrazioni 
funzionali alle misure generali di 
conservazione previste dalla DGR 
877/2016; 

 
TENUTO CONTO che per i SIC indicati in 
oggetto: IT7140108 Punta Aderci-Punta della 
Penna, IT7140109 Marina di Vasto, IT7140123 
Monte Sorbo (M.ti Frentani), IT7140126 Gessi 
di Lentella, IT7140127 Fiume Trigno (Medio e 
basso corso), IT7140210 Monti Frentani e 
Fiume Treste, IT7140214 Gole di Pennadomo e 
Torricella Peligna, IT7140106 Fosso delle 
Farfalle, IT7140110 Calanchi di Bucchianico 
(Ripe dello Spagnolo) sono state redatte le 
Misure di conservazione sito specifiche (all.ti 
da 1-9); 
 
ATTESO: 
 che con nota del 1 dicembre 2016 

(rispettivamente prot. 0109892/16 – 
0109632/16 – 0109981/16 – 
0109440/16 –) e con nota 
RA/110251/16 è stato chiesto agli Enti 
di riferimento dei SIC suscritti, esterni 
alle aree protette nazionali, di 
organizzare un incontro partecipativo 
conclusivo per la condivisione delle 
Misure sito specifiche con tutti i portatori 
di interesse e contestualmente sono state 
inviate le misure di conservazioni 
specifiche per ogni SIC; 

 che con nota prot. RA/110251/16 del 1 
dicembre 2016 è stata data 
comunicazione a tutti i comuni presenti 

all’interno dei SIC, esterni alle aree 
protette nazionali, dell’iter previsto per 
l’approvazione delle Misure generali di 
conservazione per i siti Natura 2000, per 
le Misure sito specifiche per ogni SIC e 
per i relativi Piani di gestione;   

 che con nota prot. RA 42255/17 del 21 
febbraio 2017, sono state inviate a tutti i 
portatori di interesse le misure sito 
specifiche redatte (SIC esterni alle Aree 
protette nazionali) esplicando sempre 
l’iter approvativo sia delle misure che dei 
Piani di gestione ed è stato richiesto 
sempre agli stakeholder l’invio di 
eventuali osservazioni da valutare 
congiuntamente in sede di discussione 
negli incontri partecipativi conclusivi per 
ogni SIC in parola; 

 
PRESO ATTO che per i primi sei SIC su indicati 
l’ufficio Parchi ed Aree Protette del Servizio 
Governo del Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio della Regione Abruzzo, 
con nota prot. RA 157675 del 12 giugno 2017 
ha indetto l’incontro conclusivo di discussione 
delle Misure sito specifiche per il giorno 20 
giugno 2017 nella sede del Patto Territoriale 
Trigno-Sinello in San Salvo (CH), esteso a tutti i 
portatori di interesse, e per i rimanenti tre SIC 
suindicati, con nota prot. RA 157727 del 12 
giugno è stato indetto l’incontro conclusivo di 
discussione delle Misure sito specifiche per il 
giorno 21 giugno 2017 nella sede del Patto 
Territoriale Sangro-Aventino in Santa Maria 
Imbaro (CH) esteso a tutti i portatori 
d’interesse, a cui ha partecipato il Responsabile 
dell’Ufficio Parchi e Aree Protette della Regione 
Abruzzo e che sono state discusse in quelle 
assisi le misure di conservazione e redatto 
apposito verbale di avvenuta concertazione (in 
atti dell’ufficio); 
 
TENUTO CONTO che le proposte di Misure di 
conservazione dei 9 SIC suscritti sono state 
elaborate nel rispetto: 
 delle linee guida per la gestione dei siti di 

cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 3 settembre 
2002 (Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000); 

 dei criteri minimi uniformi statali atti a 
garantire la coerenza ecologica e 
l’uniformità della gestione sul territorio 
nazionale, e a quanto disposto dalla 
normativa comunitaria e statale di 
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recepimento e in particolare dal Decreto 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 17 Ottobre 
2007 recante “Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)”; 

 degli indirizzi regionali di cui alle 
deliberazione della Giunta regionale n. 
451 del 24 agosto 2009 e n. 877 del 27 
dicembre 2016 e s.m.i.; 

 dei Piani di gestione dei SIC finanziati 
con la mis. 3.2.3 del PSR 2007/2013 che 
verranno approvati secondo l’iter 
stabilito dalla L.R. 18/83 art. 6 e 6 bis.   

 
RITENUTO di approvare le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC: 
IT7140108 Punta Aderci-Punta della Penna, 
IT7140109 Marina di Vasto, IT7140123 Monte 
Sorbo (M.ti Frentani), IT7140126 Gessi di 
Lentella, IT7140127 Fiume Trigno (Medio e 
basso corso), IT7140210 Monti Frentani e 
Fiume Treste, IT7140214 Gole di Pennadomo e 
Torricella Peligna, IT7140106 Fosso delle 
Farfalle, IT7140110 Calanchi di Bucchianico 
(Ripe dello Spagnolo), allegati da 1 a 9 della 
presente deliberazione; 
 
STABILITO inoltre che le misure di 
conservazione qui proposte costituiranno 
riferimento obbligatorio ed inderogabile per 
l’espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza e per la formulazione del 
conseguente giudizio di incidenza; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire che 
nelle porzioni dei siti Natura 2000 ricadenti 
nelle aree protette regionali le misure di 
conservazione, di cui al presente 
provvedimento, sono da considerarsi 
integrative delle previsioni pianificatorie e 
della normativa vigenti; 
 
PRESO ATTO che con ordinanza in sede 
cautelare, sia il TAR Lazio, Sez. II, n. 6856/05, 
sia il Consiglio di Stato,  Sez. VI, n. 823/06, 
hanno ritenuto sussistere la competenza delle 
Regioni ad adottare misure di conservazione 
efficaci per la tutela delle specie e degli habitat 
naturali; 
 
DATO ATTO che: 

 il Dirigente del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1. di approvare le Misure di conservazione 

sito specifiche per i SIC della Regione  
Abruzzo IT7140108 Punta Aderci-Punta 
della Penna, IT7140109 Marina di Vasto, 
IT7140123 Monte Sorbo (M.ti Frentani), 
IT7140126 Gessi di Lentella, IT7140127 
Fiume Trigno (Medio e basso corso), 
IT7140210 Monti Frentani e Fiume 
Treste, IT7140214 Gole di Pennadomo e 
Torricella Peligna, IT7140106 Fosso 
delle Farfalle, IT7140110 Calanchi di 
Bucchianico (Ripe dello Spagnolo), 
allegati da 1 a 9 che fanno parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2. di stabilire che le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC su 
menzionati sostituiscono quanto stabilito 
dalle norme relative agli ecosistemi delle 
Misure generali di conservazione 
approvate con DGR 877/2016 e s.m.i.; 

3. di stabilire che qualora le ZPS ed i SIC 
ricadano all’interno di aree naturali 
protette regionali, istituite ai sensi della 
legislazione vigente, le Misure sito 
specifiche integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative 
definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione 
esistenti e, se più restrittive, prevalgono 
sugli stessi e che le stesse debbano 
essere recepite; 
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4. di sottolineare che le Misure sito 
specifiche relative ai SIC su menzionati 
(punto1) sono obbligatorie ed 
inderogabili, salvo i casi e con le modalità 
previste dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale. Il rispetto delle 
Misure di cui agli allegati da 1 a 9, non 
comporta l’esclusione della procedura di 
valutazione di incidenza di cui all’art. 5 
del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii., e delle 
LL.RR. 12.12.2003, n. 26 e ss.mm.ii. 
“Integrazione alla L.R. 11/1999 
concernente: Attuazione del D.Lgs. 
31.3.1998, n. 112 - Individuazione delle 
funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale per 
il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti” - L.R. n. 59 del 
22.12.2010 “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione della direttiva 
2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE 
e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 
comunitaria regionale 2010)”; 

5. di sottolineare che la sorveglianza circa 
il rispetto delle norme e dei divieti 
contenuti nel presente provvedimento è 
effettuata dai soggetti di cui all’art. 15 del 
DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.; 

6. di ribadire che le sanzioni da applicare 
in caso di mancata osservanza delle 
norme e dei divieti previsti nel presente 
provvedimento sono stabilite con le 
modalità previste dalla LR 38/96 e 
ss.mm.ii.; 

7. di ribadire che gli Enti gestori dei SIC 
sono individuati con le modalità previste 
dalla DGR n. 227 del 4 aprile 2011; 

8. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

9. di dare mandato all’Ufficio Parchi ed 
Aree Protette, del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio, di provvedere alla 
trasmissione delle Misure sito specifiche 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per la 
designazione delle ZSC di riferimento. 
 

Segue Allegato 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



Anno XLVII – N. 47 Ordinario (29.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 

 
  



     Pag.  26   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 47 Ordinario (29.11.2017) 

 

  

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 05.10.2017, n. 562  
Approvazione misure di conservazione sito-
specifiche, per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 della Regione Abruzzo, per i 
SIC: IT7110075 Serra e Gole di Celano - Val 
d'Arano, IT7110090 Colle del Rascito, 
IT7110206 Monte Sirente e Monte Velino, 
IT7110092 Monte Salviano,  IT7110096 
Gole di San Venanzio, IT7110097 Fiumi 
Giardino-Sagittario-Aterno-Sorgenti del 
Pescara, IT7110101 Lago di Scanno ed 
Emissari, IT7110103 Pantano Zittola,  
IT7110104 Cerrete di Monte Pagano e 
Feudozzo, IT7130214 Lago di Penne. 
Modifiche all’art.19 della DGR 279/2017. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 

1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 
seguito sostituita dalla      Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, 
che prevede che gli stati membri 
istituiscano Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), quali territori più idonei in 
numero e in superficie alla 
conservazione delle specie elencate 
nell’Allegato I della Direttiva stessa e 
delle specie migratrici che ritornano 
regolarmente in Italia; 

 la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 
1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, 
comunemente denominata Direttiva 
“Habitat” la quale contribuisce a 
salvaguardare la biodiversità attraverso 
la costituzione della rete ecologica 
europea “Natura 2000”, formata da siti di 
rilevante valore naturalistico denominati 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 
Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 
VISTO l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE 
che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle 

zone speciali di conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di 
interesse comunitario nonché la perturbazione 
delle specie per cui le zone sono state 
designate; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
"Regolamento recante attuazione della 
Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche", successivamente modificato dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 
marzo 2003, n. 120; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 e l’art.7 del suddetto 
D.P.R. 357/1997 e s.m.i., che prevedono 
l’adozione, da parte delle Regioni, di opportune 
misure di conservazione per evitare il degrado 
degli habitat naturali e degli habitat di specie, 
nonché la perturbazione delle specie per cui le 
zone sono state designate; 
 
VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, 
recante “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e, in particolare l’articolo 1 che 
attribuisce alle regioni e province autonome il 
compito di istituire zone di protezione 
finalizzate al mantenimento ed alla 
sistemazione, conforme alle esigenze 
ecologiche, degli habitat interni a tali zone e ad 
esse limitrofi, nonché di provvedere al 
ripristino dei biotopi distrutti ed alla creazione 
dei biotopi; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000” ai sensi dell’art. 4, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357 e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi 
uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a Zone di protezione 
speciale (ZPS)”; 
 
RILEVATO che il suddetto Decreto del 17 
ottobre 2007 prevede che le Regioni adottino 



Anno XLVII – N. 47 Ordinario (29.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  27     
 

 
 

le opportune misure di conservazione per le 
ZSC e per le ZPS sulla base dei criteri minimi in 
esso contenuti ed anche sulla base degli 
indirizzi espressi nel già citato decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio 3 settembre 2002 “Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000”; 
 
RICORDATO che la Rete Natura 2000 in 
Abruzzo è costituita attualmente da 54 SIC e 5 
ZPS, individuati dal verbale del Consiglio 
regionale n.8/26 del 28 luglio 2000 di 
designazione delle ZPS e dalle Deliberazioni 
della Giunta regionale n. 1890 del 13 agosto 
1999, n. 252 del 20 marzo 2006, n. 738 del 27 
ottobre 2010; 
 
RAMMENTATO, altresì, che le ZPS e i SIC 
abruzzesi fanno parte degli elenchi di seguito 
indicati e che i siti di importanza comunitaria 
sono suddivisi tra regioni biogeografiche 
alpina, continentale e mediterranea: 
 Elenco delle Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) anno 2017 pubblicato sul sito del 
MATTM ai sensi del DM dell’8 agosto 
2014 (GU n. 217 del 18-9-2014); 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2328 elenco 
SIC regione Mediterranea; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2332 elenco 
SIC regione Alpina; 

 Decisione di esecuzione della 
Commissione europea 2016_2334 elenco 
SIC reg Continentale; 

 
ATTESO che l’art. 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357 e s.m.i., prevede che la designazione 
delle ZSC avvenga con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del 
mare, adottato d’intesa con ciascuna regione 
interessata, entro il termine massimo di sei 
anni dalla definizione, da parte della 
Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 
RAMMENTATO che in Italia il periodo di sei 
anni per la designazione delle ZSC è scaduto 
per tutti i SIC che figurano negli elenchi delle 
regioni biogeografiche alpina, continentale e 
mediterranea, adottati rispettivamente nel 
2003, 2004, 2006; 
 
SOTTOLINEATO che la Commissione Europea, 
nel valutare lo stato di avanzamento della 

designazione delle ZSC e l’introduzione delle 
Misure di Conservazione necessarie, ha aperto 
il Caso EU Pilot 4999/13/ENVI – “Designazione 
delle Zone speciali di conservazione”, e 
successivamente la procedura d'infrazione 
2015/2163 per la mancata designazione delle 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sulla base 
degli elenchi provvisori dei “Siti di Importanza 
Comunitaria”, chiedendo chiarimenti in merito 
al livello di ottemperanza raggiunto e alle 
prospettive previste dall’Italia per conformarsi 
agli obblighi su citati, in virtù del principio di 
leale collaborazione imposti agli Stati membri 
dall’art. 4 par. 3 del Trattato dell’Unione 
Europea; 
 
PRESO ATTO: 
 che con nota del 27 luglio 2016 

prot.16218 il MATTM in riferimento alla 
procedura di infrazione invitava le 
regioni ad approvare quanto prima le 
misure di conservazione sito specifiche 
per poter effettuare la designazione delle 
ZSC e invitava i parchi nazionali, al fine di 
velocizzare il processo, ad approvare con 
proprio atto le misure di conservazione 
relative ai SIC di competenza; 

 che con nota prot. 16770 del 4 agosto 
2016 il Ministro dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
sollecitava nuovamente la regione 
all'approvazione delle misure di 
conservazione per poter effettuare la 
designazione delle ZSC per risolvere la 
procedura d'infrazione su citata; 

 che con nota prot. 1762/PNM del 
27/01/2017 il MATTM prende atto 
dell’approvazione delle misure generali 
di conservazione avvenuta con DGR 
877/2016 e ribadisce l’urgenza 
dell’approvazione delle misure sito 
specifiche per la chiusura della 
procedura di infrazione 2015/2163, il 
coinvolgimento dei portatori di interesse 
nella concertazione delle misure stesse 
ed il differente iter approvativo per 
quanto riguarda le misure sito specifiche 
per i SIC posti all’interno delle aree 
protette nazionali; 

 
RICORDATO che: 
 la regione Abruzzo con D.G.R. n. 451 del 

24 agosto 2009 “Recepimento DM n. 
184/07 “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione 
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relative a Zone speciali di conservazione 
(ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS). Misure di conservazione delle ZPS, 
ai sensi Direttive n. 79/409/CEE, 
92/43/CEE e DPR 357/97 e ss.mm.ii. e 
DM 17/10/07” ha approvato le Misure 
Generali di Conservazione con validità 
solo per le 5 ZPS; 

 la Regione Abruzzo con D.G.R. n. 877 del 
27 dicembre 2016 “Misure generali di 
conservazione per la tutela dei siti della 
Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo. 
Approvazione”.  Sempre nel recepimento 
del DM 184/2007, ha approvato le 
Misure Generali di Conservazione 
estendendole a tutti i SIC e ZPS della 
Regione; 

 che sempre la Regione Abruzzo con 
D.G.R. n. 279 del 25 maggio 2017 ha 
approvato le Misure Generali di 
Conservazione sito specifiche per i primi 
4 SIC ed apportato alcune integrazioni 
funzionali alle misure generali di 
conservazione previste dalla DGR 
877/2016; 

 
TENUTO CONTO che per i SIC indicati in 
oggetto: IT7110075 Serra e Gole di Celano - Val 
d'Arano, IT7110090 Colle del Rascito, 
IT7110206 Monte Sirente e Monte Velino, 
IT7110092 Monte Salviano,  IT7110096 Gole di 
San Venanzio, IT7110097 Fiumi Giardino-
Sagittario-Aterno-Sorgenti del Pescara, 
IT7110101 Lago di Scanno ed Emissari, 
IT7110103 Pantano Zittola,  IT7110104 
Cerrete di Monte Pagano e Feudozzo, 
IT7130214 Lago di Penne sono state redatte le 
Misure di conservazione sito specifiche (all.ti 
da 1-10); 
 
ATTESO; 
 che con nota del 1 dicembre 2016 

(rispettivamente prot. 0109831/16 – 
0109419/16 – 0109848/16 – 
0109807/16 – 0109905/16 – 
0109554/16 – 0109582/16) è stato 
chiesto agli Enti di riferimento dei SIC 
suscritti, esterni alle aree protette 
nazionali, di organizzare un incontro 
partecipativo conclusivo per la 
condivisione delle Misure sito specifiche 
con tutti i portatori di interesse e 
contestualmente sono state inviate le 
misure di conservazioni specifiche per 
ogni SIC; 

 che con nota prot. RA/110251/16 del 1 
dicembre 2016 è stata data 
comunicazione a tutti i comuni presenti 
all’interno dei SIC, esterni alle aree 
protette nazionali, dell’iter previsto per 
l’approvazione delle Misure generali di 
conservazione per i siti Natura 2000, per 
le Misure sito specifiche per ogni SIC e 
per i relativi Piani di gestione;   

 che con nota prot. RA 42255/17 del 21 
febbraio 2017, sono state inviate a tutti i 
portatori di interesse le misure sito 
specifiche redatte (SIC esterni alle Aree 
protette nazionali) esplicando sempre 
l’iter approvativo sia delle misure che dei 
Piani di gestione ed è stato richiesto 
sempre agli stakeholder l’invio di 
eventuali osservazioni da valutare 
congiuntamente in sede di discussione 
negli incontri partecipativi conclusivi per 
ogni SIC in parola; 

 
PRESO ATTO che l’ufficio Parchi ed Aree 
Protette del Servizio Governo del Territorio, 
Beni Ambientali, Aree Protette e Paesaggio 
della Regione Abruzzo, ha indetto l’incontro 
conclusivo di discussione delle Misure sito 
specifiche, esteso a tutti i portatori d’interesse, 
per i SIC di seguito elencati con la seguente 
organizzazione: 
- IT7110075 Serra e Gole di Celano - Val 

d'Arano, IT7110090 Colle del Rascito, 
IT7110206 Monte Sirente e Monte Velino 
nel giorno 21 marzo 2017 nella sede del 
Parco Nat. Reg. Sirente Velino in Rocca di 
Mezzo –nota prot. RA 58564/17 del 7 
marzo 2017; 

- IT7110092 Monte Salviano, IT7110096 
Gole di San Venanzio nel giorno 7 agosto 
2017 nella sede della regione Abruzzo in 
Avezzano -  mail del 25 luglio 2017; 

- IT7110097 Fiumi Giardino-Sagittario-
Aterno-Sorgenti del Pescara, IT7110099 
Gole del Sagittario, IT7110101 Lago di 
Scanno ed Emissari nel giorno 17 luglio 
2017 nella sala consigliare del comune di 
Anversa degli Abruzzi – nota 
RA182509/17 del 10 luglio 2017; 

- IT7110103 Pantano Zittola, IT7110104 
Cerrete di Monte Pagano e Feudozzo nel 
giorno 11 luglio 2017 nella sala 
consigliare del comune di Castel di 
Sangro – nota RA177872/17 del 4 luglio 
2017; 



Anno XLVII – N. 47 Ordinario (29.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  29     
 

 
 

- IT7130214 Lago di Penne nel giorno 18 
luglio 2017 nella sala consigliare del 
comune di Penne – nota RA182807/17 
del 10 luglio 2017; 

Alle suindicate riunioni ha partecipato il 
Responsabile dell’Ufficio Parchi e Aree Protette 
della Regione Abruzzo. Successivamente alla 
discussione delle misure di concertazione è 
stato redatto apposito verbale di avvenuta 
concertazione (in atti dell’ufficio); 
 
TENUTO CONTO che le proposte di Misure di 
conservazione dei 10 SIC suscritti sono state 
elaborate nel rispetto: 
 delle linee guida per la gestione dei siti di 

cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio 3 settembre 
2002 (Linee guida per la gestione dei siti 
Natura 2000); 

 dei criteri minimi uniformi statali atti a 
garantire la coerenza ecologica e 
l’uniformità della gestione sul territorio 
nazionale, e a quanto disposto dalla 
normativa comunitaria e statale di 
recepimento e in particolare dal Decreto 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 17 Ottobre 
2007 recante “Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di 
conservazione relative a zone speciali di 
conservazione (ZSC) e a zone di 
protezione speciale (ZPS)”; 

 degli indirizzi regionali di cui alle 
deliberazione della Giunta regionale n. 
451 del 24 agosto 2009 e n. 877 del 27 
dicembre 2016 e s.m.i.; 

 dei Piani di gestione dei SIC finanziati 
con la mis. 3.2.3 del PSR 2007/2013 che 
verranno approvati secondo l’iter 
stabilito dalla L.R. 18/83 art. 6 e 6 bis. 
 

CHE per quanto concerne il SIC IT7110206 
Monte Sirente e Monte Velino, al cui interno 
ricade anche la Riserva Naturale Orientata 
Monte Velino, gestita dall’UTCB di Castel di 
Sangro, le misure di conservazione sono state 
redatte di concerto con il comando dei 
Carabinieri Forestali della UTCB di Castel di 
Sangro; 
 
RITENUTO di approvare le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC: : 
IT7110075 Serra e Gole di Celano - Val 
d'Arano, IT7110090 Colle del Rascito, 
IT7110206 Monte Sirente e Monte Velino, 

IT7110092 Monte Salviano,  IT7110096 Gole di 
San Venanzio, IT7110097 Fiumi Giardino-
Sagittario-Aterno-Sorgenti del Pescara,  
IT7110101 Lago di Scanno ed Emissari, 
IT7110103 Pantano Zittola,  IT7110104 
Cerrete di Monte Pagano e Feudozzo, 
IT7130214 Lago di Penne, allegati da 1 a 10 
della presente deliberazione; 
 
STABILITO inoltre che le misure di 
conservazione qui proposte costituiranno 
riferimento obbligatorio ed inderogabile per 
l’espletamento della procedura di valutazione 
di incidenza e per la formulazione del 
conseguente giudizio di incidenza; 
 
RITENUTO altresì necessario stabilire che 
nelle porzioni dei siti Natura 2000 ricadenti 
nelle aree protette regionali le misure di 
conservazione, di cui al presente 
provvedimento, sono da considerarsi 
integrative delle previsioni pianificatorie e 
della normativa vigenti; 
 
PRESO ATTO che con ordinanza in sede 
cautelare, sia il TAR Lazio, Sez. II, n. 6856/05, 
sia il Consiglio di Stato,  Sez. VI, n. 823/06, 
hanno ritenuto sussistere la competenza delle 
Regioni ad adottare misure di conservazione 
efficaci per la tutela delle specie e degli habitat 
naturali; 
 
RITENUTO di dover modificare quanto 
previsto dall’art.19 della DGR 279/2017 
relativamente al divieto di trasporto delle armi 
da caccia negli automezzi, in attuazione di 
quanto previsto dal TULPS e dalla L.157/92;   
 
DATO ATTO che: 
 il Dirigente del Servizio Governo del 

Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio attesta che il 
presente atto non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del 
Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 
della L.R. n. 77/99 e ognuno per la parte 
di competenza, con la sottoscrizione del 
presente atto hanno espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica ed amministrativa 
dello stesso;  

 
VISTO l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 
241 e ss.mm.ii.; 
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VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii. 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1. di approvare le Misure di conservazione 

sito specifiche per i SIC della Regione  
Abruzzo: IT7110075 Serra e Gole di 
Celano - Val d'Arano, IT7110090 Colle 
del Rascito, IT7110206 Monte Sirente e 
Monte Velino, IT7110092 Monte 
Salviano,  IT7110096 Gole di San 
Venanzio, IT7110097 Fiumi Giardino-
Sagittario-Aterno-Sorgenti del Pescara, 
IT7110099 Gole del Sagittario, 
IT7110101 Lago di Scanno ed Emissari, 
IT7110103 Pantano Zittola,  IT7110104 
Cerrete di Monte Pagano e Feudozzo, 
IT7130214 Lago di Penne, allegati da 1 a 
10 che fanno parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di stabilire che le Misure di 
conservazioni sito specifiche per i SIC su 
menzionati sostituiscono quanto stabilito 
dalle norme relative agli ecosistemi delle 
Misure generali di conservazione 
approvate con DGR 877/2016 e s.m.i.; 

3. di stabilire che qualora le ZPS ed i SIC 
ricadano all’interno di aree naturali 
protette regionali, istituite ai sensi della 
legislazione vigente, le Misure sito 
specifiche integrano le misure di 
salvaguardia e le previsioni normative 
definite dagli strumenti di 
regolamentazione e pianificazione 
esistenti e, se più restrittive, prevalgono 
sugli stessi e che le stesse debbano 
essere recepite; 

4. di modificare l’art.19 della DGR 
279/2017, nel rispetto di quanto 
previsto dal TULPS e dalla L.157/92 e 
ss.mm.ii., eliminando la frase  “Agli aventi 
diritto per accesso ai fondi è vietato 
trasportare nei propri automezzi armi da 
caccia.”; 

5. di sottolineare che le Misure sito 
specifiche relative ai SIC su menzionati 
(punto1) sono obbligatorie ed 
inderogabili, salvo i casi e con le modalità 
previste dalla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale. Il rispetto delle 
Misure di cui agli allegati da 1 a 11, non 
comporta l’esclusione della procedura di 

valutazione di incidenza di cui all’art. 5 
del DPR n. 357/97 e ss.mm.ii. e delle 
LL.RR. 12.12.2003, n. 26 e ss.mm.ii. 
“Integrazione alla L.R. 11/1999 
concernente: Attuazione del D.Lgs. 
31.3.1998, n. 112 - Individuazione delle 
funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale per 
il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti” - L.R. n. 59 del 
22.12.2010 “Disposizioni per 
l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione della direttiva 
2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE 
e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 
comunitaria regionale 2010)”; 

6. di sottolineare che la sorveglianza circa 
il rispetto delle norme e dei divieti 
contenuti nel presente provvedimento è 
effettuata dai soggetti di cui all’art. 15 del 
DPR n. 357/97 e ss.mm.ii.; 

7. di ribadire che le sanzioni da applicare 
in caso di mancata osservanza delle 
norme e dei divieti previsti nel presente 
provvedimento sono stabilite con le 
modalità previste dalla LR 38/96 e 
ss.mm.ii.; 

8. di ribadire che gli Enti gestori dei SIC 
sono individuati con le modalità previste 
dalla DGR n. 227 del 4 aprile 2011; 

9. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

10. di dare mandato all’Ufficio Parchi ed 
Aree Protette, del Servizio Governo del 
Territorio, Beni Ambientali, Aree 
Protette e Paesaggio, di provvedere alla 
trasmissione delle Misure sito specifiche 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare per la 
designazione delle ZSC di riferimento. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 03.11.2017, n. 636 
L.R. 24 giugno 2011, nr. 17, art. 9, comma 9 -  
Sostituzione membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona - ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la L.R. 24 giugno 2011 n. 17 “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R. 25 novembre 2013, n. 43 
“Modifiche alla legge regionale 24 giugno 
2011, n. 17 recante Riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione G.R. n. 204 in data 

24.03.2014 si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP n. 1 della 
Provincia di Chieti, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonché alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, ai sensi dell’art. 9, 
L.R. 17/2011; 

 che, con deliberazione G.R. n. 351 in data 
12.05.2014 si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti; 

 che con deliberazione G.R. n. 637 in data 
07.10.2014 si è proceduto alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di 

Chieti, designati dal Comune di 
Castelfrentano; 

 che con deliberazione G.R. n. 218 in data 
21.03.2015 si è proceduto alla 
sostituzione del membro dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di 
Chieti, designato dalla Regione Abruzzo; 

 che con deliberazione G.R. n. 387 in data 
20.05.2015 si è proceduto alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di 
Chieti, designati dal Comune di 
Bucchianico; 

 che con deliberazione G.R. n. 429 in data 
09.06.2015 si è proceduto alla 
sostituzione del membro dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di 
Chieti, designato dal Comune di Bomba; 

 che con deliberazione G.R. n. 601 in data 
22.09.2016 si è proceduto alla 
sostituzione alla sostituzione dei membri 
dell’Assemblea dei rappresentanti degli 
Enti e dei Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di 
Chieti, designati dal Comune di Chieti; 

 che con deliberazione G.R. n. 445 in data 
11.08.2017 si è proceduto alla 
sostituzione di un membro 
dell’Assemblea dei rappresentanti degli 
Enti e dei Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di 
Chieti, designato dal Comune di 
Castelfrentano; 

 che la Provincia di Chieti, con PEC 
dell’08.09.2017, acquisita dal 
Dipartimento per la Salute e il Welfare al 
Prot. n. RA/232861/17/DPF014 del 
11.09.2017 e allegata alla presente quale 
parte integrante e sostanziale (All. A), ha 
trasmesso la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 51 del 07.08.2017 
concernente la sostituzione dei membri, 
cessati dalla carica per scadenza del 
mandato elettivo, in seno all’Assemblea 
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dei portatori di interessi della ASP n. 1 
della Provincia di Chieti, con i nominativi 
di seguito indicati: 
 Sig. Vincenzo Sputore nato a Vasto 

il 30.07.1960 in qualità di 
rappresentanza della maggioranza; 

 Sig. Emiliano Vitale nato a Chieti il 
19.02.1971 in qualità di 
rappresentanza della minoranza; 
 

RITENUTO ai sensi dell’art. 9, comma 9, L.R. 
17/2011, di dover procedere alla sostituzione 
dei membri dell’Assemblea dei portatori di 
interesse dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP n. 1 della Provincia di Chieti, 
formalmente costituita con deliberazione di 
G.R. n. 204 del 24.03.2014, con i sopraccitati 
nominativi; 
 
DATO ATTO  
 che il Dirigente del Servizio “Servizio 

Programmazione Sociale e Sistema 
Integrato Socio-Sanitario”, competente 
nelle materie trattate nel presente 
provvedimento, ha espresso il proprio 
parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa dello 
stesso, apponendovi la propria firma in 
calce;  

 che il Direttore del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare, apponendo la sua 
firma sul presente provvedimento, sulla 
base del parere favorevole di cui al 
precedente punto 1, attesta che lo stesso 
è conforme agli indirizzi, funzioni ed 
obiettivi assegnati al Dipartimento 
medesimo; 

 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e successive 
modificazione ed integrazioni; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente, a voti unanimi, 
espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
1. prendere atto che la Provincia di Chieti, 

con PEC dell’08.09.2017, acquisita dal 
Dipartimento per la Salute e il Welfare al 

Prot. n. RA/232861/17/DPF014 del 
11.09.2017 e allegata alla presente quale 
parte integrante e sostanziale (All. A), ha 
trasmesso la deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 51 del 07.08.2017 
concernente la sostituzione dei membri, 
cessati dalla carica per scadenza del 
mandato elettivo, in seno all’Assemblea 
dei portatori di interessi della ASP n. 1 
della Provincia di Chieti, con i nominativi 
di seguito indicati: 
 Sig. Vincenzo Sputore nato a Vasto 

il 30.07.1960 in qualità di 
rappresentanza della maggioranza; 

 Sig. Emiliano Vitale nato a Chieti il 
19.02.1971 in qualità di 
rappresentanza della minoranza; 

2. sostituire ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R. 17/2011, i membri dell’Assemblea 
dei portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP n. 
1 della Provincia di Chieti, formalmente 
costituita con deliberazione di G.R. n. 204 
del 24.03.2014, con i nominativi sopra 
indicati; 

3. notificare il presente provvedimento al 
Commissario Straordinario dell’ASP n. 1 
della Provincia di Chieti; 

4. incaricare il competente Servizio 
Programmazione Sociale e Sistema 
integrato socio-sanitario degli 
adempimenti connessi e conseguenziali 
al presente provvedimento; 

5. disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e 
sul portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it 

 
Segue Allegato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

http://www.regione.abruzzo.it/
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DETERMINAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 02.11.2017, n. 
DPB007/132 
Bilancio di Previsione finanziario 2017-
2019 – XXXI variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione finanziario in termini di cassa, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come da Prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 
2019 tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario, in 
termini di cassa, disposta con la presente 
determinazione;  

4. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 

non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 02.11.2017, n. 
DPB007/133 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
– XXXI variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria determina DPB007/132 del 
02.11.2017,  le conseguenti variazioni al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetto “Situazione 
variazione su capitoli Spesa/Analitica”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente determina al 
Servizio Ragioneria Generale di questo 
Dipartimento; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017 - 2019, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Ebron D’Aristotile 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GENIO CIVILE L’AQUILA 

 
DETERMINAZIONE 26.09.2017, n. 
DPC018/177 
Ordinanza di istruttoria, indizione e 
convocazione conferenza di servizi - 
Domanda di concessione di derivazione 
acqua ad uso civile del Sig. Mariani 
Cesarino, Comune di Pratola Peligna (AQ). 
Codice Utenza AQ/D/2039. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la domanda acquisita agli atti in data 
05/12/2014 con prot. n. 69780, con successive 
integrazioni del Sig. Mariani Cesarino c.f. MRN 
CRN 50A0 1I804Y, corredata di relativo 
progetto, tendente ad ottenere la concessione 
per derivare acqua dal Canale Santa Liberata 
con punto di presa su un terreno di proprietà 
del richiedente, al foglio n. 22 part. n. 610 nel 
Comune di Pratola Peligna loc. Colle Ceserano, 
per uso civile (ossigenazione acqua lago), nella 
misura massima di 12 l/s corrispondente a un 
volume massimo annuo di m³ 252.228 di acqua 
con restituzione nel Fiume Sagittario nel 
Comune di Pratola Peligna (AQ). 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Commissario ad acta, ex art.7 comma 2 del 
R.D. 1775/1933, con nota prot. n. 217805/17 
del 21/08/2017; 
 
VISTO l’art. 14 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/2007;  
 

ORDINA 
 

che la domanda acquisita agli atti in data 
05/12/2014 con prot. n. 69780 del Sig. Mariani 
Cesarino c.f. MRNCRN50A01I804Y, corredata 
di progetto e relative integrazioni, sia 
depositata presso lo scrivente Ufficio, sito in 
via Salaria Antica Est n. 27/F L’Aquila, per la 
durata di 30 giorni consecutivi a decorrere dal 
07/11/2017 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all'Albo Pretorio del Comune di 

Pratola Peligna (AQ). Inoltre la medesima 
ordinanza sarà pubblicata sul B.U.R.A. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti di questo 
Ufficio entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dell'ordinanza sul B.U.R.A. 
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta a questo 
Ufficio entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’ordinanza di istruttoria sul 
B.U.R.A., ovvero entro il termine di 30 giorni 
decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio del Comune di Pratola Peligna, 
qualora più favorevole all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a.  alla Regione Abruzzo - Dipartimento 

Opere Pubbliche, Gestione del Territorio 
e Politiche   Ambientali – DPC017 
Gestione del Demanio Idrico e Fluviale; 

b.  all'Autorità dei Bacini di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro; 

c.  alla Regione Abruzzo - Servizio 
Territoriale per l’Agricoltura Abruzzo 
Ovest (Sede Avezzano); 

d.  al Comando Provinciale Carabinieri 
Forestali di L’Aquila; 

e.  all’ATO n. 3 Peligno; 
f.  alla S.A.C.A. s.p.a.; 
g.  alla Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio dell’Abruzzo con 
esclusione della città dell’Aquila e dei 
Comuni del Cratere; 

h.  al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
i.  al Comune di Pratola Peligna (AQ); 
j.  al Consorzio di Bonifica Interno “Bacino 

Aterno-Sagittario”; 
k.  al richiedente la concessione, Sig. 

Mariani Cesarino. 
 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19, del 
Regolamento Regionale Decreto n.3/Reg. del 
13/08/07, ed alla quale potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse, è fissata per il 
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giorno 18/01/2018 alle ore 10,00 presso la 
sede della Regione Abruzzo Genio Civile 
Regionale di L’Aquila in via Salaria Antica Est n. 
27/F L’Aquila. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07, con 
provvedimento espresso a cura di questa 
Dirigenza. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L.241/1990 e 
s.m.i.. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il P.I. 
Marcello Ippoliti tel. 0863/1802832. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2017, n. 
DPC018/199 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione a sanatoria di derivazione 
acque sotterranee da un  pozzo ubicato nel 
Comune di Avezzano (AQ), per uso irriguo – 
Ditta Mario Restaino. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda a sanatoria in data 
28/02/2017 prot. N.49889/17 del Sig. Mario 
Restaino, Cod. Fisc. RSTMRA37S15A515X   nato 
ad Avezzano il 15/11/1937, ed ivi  residente in 
Via Marsala,22 corredata dal relativo progetto 
redatto dal Geol. Donato Letta, per la 
derivazione d’acqua da un pozzo in Comune di 
Avezzano,   al Fg. n. 43  Part. n. 18  (l/s 7.5), per 

un volume annuo complessivo di mc. 5400 ad 
uso irriguo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 3644 del 22/05/2017; 
 
PRESO ATTO che con nota del 13/04/2017 
prot. n. 100881/17 questo Servizio ha invitato 
la Giunta Regionale Dipartimento dpc017 
Servizio Gestione Idrico  a comunicare il 
proprio parere ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
lett. b) del Regolamento; che da parte della 
medesima Autorità Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronunzia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento; 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda a sanatoria in data 
13/04/2017 prot. n. 100881/17 del Sig. Mario 
Restaino, Cod. Fisc. RSTMRA37S15A515X   nato 
ad Avezzano il 15/11/1937, ed ivi  residente in 
Via Marsala 22, corredata dal relativo progetto 
redatto dal Geol. Donato Letta, per la 
derivazione d’acqua da un pozzo in comune di 
Avezzano,   al Fg. n. 43  Part. n. 18  (l/s 7.5), per 
un volume annuo complessivo di mc. 5400 ad 
uso irriguo, sia depositata presso il Servizio del 
Genio Civile Regionale sito in Avezzano, via 
Marruvio  n° 75, per la durata di trenta giorni 
consecutivi e continui, a decorrere dal 
07/11/2017 al 06/12/2017 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione  dalle ore 
10 alle ore 12 nei giorni da lunedì a venerdì.  
 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
per trenta giorni consecutivi all'Albo Pretorio 
del Comune di  Avezzano, inoltre la medesima 
ordinanza sarà  pubblicata sul B.U.R.A.T. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A.T. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
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successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. della presente ordinanza. Entro 
questo stesso periodo le osservazioni e le 
opposizioni al rilascio della concessione, da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati 
nonché di portatori di interessi diffusi, 
costituiti in associazioni, o comitati cui possa 
derivare un pregiudizio, devono pervenire in 
forma scritta al Servizio Procedente ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente 
dalla scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all’Albo Pretorio del 
Comune interessato, qualora più favorevole 
all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Dipartimento 

dpc017 Servizio Gestione Idrico; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e. al richiedente la concessione. 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 
06/03/2018 alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 0863 1802854. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

DETERMINAZIONE 06.11.2017, n. 
DPC018/200 
Ordinanza istruttoria e convocazione 
Conferenza di Servizi. Istanza di 
concessione di derivazione acque 
sotterranee da un  pozzo ubicato nel 
Comune di Trasacco (AQ), per uso 
industriale – Ditta Az. Agr. Fabio Venditti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO  il Regolamento Regionale Decreto n. 
3/Reg. del 13/08/07 sulla “Disciplina dei 
procedimenti di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerca di 
acque  sotterranee”; 
 
VISTA la domanda in data 13/07/2017 prot. n. 
186735/17 del Sig. Fabio Venditti, Cod. Fisc. 
VNDFBA68AZ700N titolare dell’omonima Az. 
Agr. Fabio Venditti con sede legale in Via G. 
Ungaretti 26, nel comune di Luco dei Marsi, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da un pozzo in Comune di Trasacco,   al Fg. n. 1 
Part. n. 904  (l/s 7.5), per un volume annuo 
complessivo di mc. 5700 ad uso industriale; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso 
dall'Autorità di Bacino Liri - Garigliano e 
Volturno con nota n. 5776 del 04/08/2017; 
 
PRESO ATTO che con nota del 19/07/217 
rettificata con nota del21/07/2017 prot. n. 
195286/17 questo Servizio ha invitato la 
Giunta Regionale Dipartimento dpc017 
Servizio Gestione Idrico  a comunicare il 
proprio parere ai sensi dell'art. 13, comma 3, 
lett. b) del Regolamento; che da parte della 
medesima Autorità Regionale non è tutt'oggi 
intervenuta una pronunzia e che pertanto il 
parere si intende espresso in senso favorevole, 
giusto il citato art. 13 del Regolamento; 
 
VISTO l’art.14 del Regolamento Regionale 
decreto n.3/Reg. del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 

che la domanda in data 13/07/2017 prot. n. 
186735/17 del Sig. Fabio Venditti, Cod. Fisc. 
VNDFBA68AZ700N titolare dell’omonima Az. 
Agr. Fabio Venditti con sede legale in Via G. 
Ungaretti 26, nel comune di Luco dei Marsi, 
corredata dal relativo progetto redatto dal 
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Geol. Donato Letta, per la derivazione d’acqua 
da un pozzo in comune Trasacco,   al Fg. n. 1 
Part. n. 904  (l/s 7.5), per un volume annuo 
complessivo di mc. 5700 ad uso industriale, sia 
depositata presso il Servizio del Genio Civile 
Regionale sito in Avezzano, via Marruvio  n° 75, 
per la durata di trenta giorni consecutivi e 
continui, a decorrere dal 07/11/2017 al 
06/12/2017 a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione  dalle ore 10 alle ore 
12 nei giorni da lunedì a venerdì. Copia della 
presente Ordinanza sarà pubblicata per trenta 
giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune 
di  Avezzano, inoltre la medesima ordinanza 
sarà  pubblicata sul B.U.R.A.T. 
 
Ai fini della ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti presso il 
Servizio Genio Civile Regionale di Avezzano, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza sul B.U.R.A.T. 
 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. della presente ordinanza. Entro 
questo stesso periodo le osservazioni e le 
opposizioni al rilascio della concessione, da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati 
nonché di portatori di interessi diffusi, 
costituiti in associazioni, o comitati cui possa 
derivare un pregiudizio, devono pervenire in 
forma scritta al Servizio Procedente ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente 
dalla scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all’Albo Pretorio del 
Comune interessato, qualora più favorevole 
all’istante. 
 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
a. alla Giunta Regionale Dipartimento 

dpc017 Servizio Gestione Idrico; 
b. all’Autorità di Bacino competente; 
c. al Comando Militare Esercito Abruzzo; 
d. al Consorzio di Bonifica Ovest; 
e. al richiedente la concessione. 

 
Ai sensi dell’art. 14 della L.241/1990 e s.m.i e 
dell'art. 19 del Regolamento Regionale Decreto 
n.3/Reg. del 13/08/07, la Conferenza di 
Servizi, alla quale potrà intervenire chiunque 
ne abbia interesse, è convocata per il giorno 

07/03/2018  alle ore 10,00 con ritrovo presso 
la sede del  Servizio Genio Civile Regionale sito 
in Avezzano, via Marruvio n° 75, per poi 
procedere alla visita locale di istruttoria nei 
luoghi interessati dalla derivazione. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all'art. 43 del Regolamento Regionale 
Decreto n.3/Reg. del 13/08/07 con Determina 
del Direttore della Direzione Regionale 
preposta alla gestione e tutela della risorsa 
acqua. Nel caso di mancata conclusione del 
procedimento nei termini previsti, il 
richiedente potrà ricorrere al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente ai sensi 
dell'art. 2, comma 4 bis, della L. 241/1990 e 
s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990, 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è il Sig. Mario 
Giannantoni - tel. 0863 1802854. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Carlo Giovani 

 

 
SERVIZIO EDILIZIA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 07.11.2017, n. 
DPC022/281 
Linea di Azione VI.1.2.a del PAR FSC 
Abruzzo 2007/2013. Intervento “Messa in 
sicurezza del rischio sismico delle strutture 
ove hanno sede i Municipi ed altre funzioni 
pubbliche comunali” del Comune di 
Civitella Roveto (AQ). Revoca del 
finanziamento di € 674.747,00. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241 recante 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto d’accesso ai 
documenti amministrativi” e successive 
modifiche ed integrazioni; 
VISTO il D.Lgs 31 maggio 2011, n. 88 ed in 
particolare l’art. 4, che stabilisce che il fondo 
per le aree sottoutilizzate, di cui all’articolo 61 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, assume la 
denominazione di Fondo per lo sviluppo e la 



     Pag.  50   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 47 Ordinario (29.11.2017) 

 

  

coesione e, pertanto, l’acronimo FAS è 
sostituito con FSC;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
458 del 4 luglio 2011, rettificata con 
Deliberazione n. 556 del 8 agosto 2011, è stato 
approvato il definitivo Programma Attuativo 
Regionale (PAR) delle risorse del fondo per le 
aree sottoutilizzate (FAS) per il periodo di 
programmazione 2007/2013, recepito dal CIPE 
con Delibera n. 79 del 30/9/2011 (G.U. n.47 
serie generale del 25/2/2012); 
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 679 del 
22/10/2012 avente ad oggetto: ”Adozione del 
Manuale Operativo sulle procedure di 
monitoraggio delle risorse FAS”; 
 
VISTI il “Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Programmazione e 
Attuazione” ed il documento ”Linee guida per 
l’ammissibilità della spesa” degli interventi 
finanziati nell’ambito del PAR FSC2007/2013, 
approvati con D.G.R. n. 710 del 29/10/2012, 
disponibili sul sito sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo; 
 
VISTI il “Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Certificazione”, approvato 
con D.G.R. n. 703 del 29/10/2012 ed il 
“Manuale Operativo sulle procedure di 
monitoraggio delle risorse FAS”, approvato con 
D.G.R. n. 679 del 22/10/2012, disponibili sul 
sito sul sito istituzionale della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 285 del 
16/04/2013 avente ad oggetto:” PAR FSC 
Abruzzo 2007-2013: correzione errori 
materiali e adeguamenti consequenziali alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza 
del 23 novembre 2012 e della seduta 
convocata secondo la procedura in forma 
scritta del 20-25 febbraio 2013; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 645 del 
09/09/2013 “Programma Attuativo Regionale 
FSC Abruzzo 2007/2013- Integrazioni al 
Manuale delle procedure dell’Organismo di 
Programmazione”, con la quale viene apportata 
una modifica al testo del “Manuale delle 
procedure dell’Organismo di Programmazione 
e Attuazione” a pag. 34 paragrafo 2.3.2.5 
inserendo il testo concernente “Trasferimenti 
risorse soggetti beneficiari”; 

VISTA la Delibera CIPE n. 21 del 30 giugno 
2014 recante “Fondo per lo sviluppo e la 
coesione 2007/2013. Esiti della ricognizione di 
cui alla delibera Cipe n. 94/2013 e 
riprogrammazione delle risorse”; 
 
VISTE le Deliberazioni di G.R.: 
- n. 22 del 13/01/2014 avente ad oggetto 

il “Rafforzamento della disciplina relativa 
all’attuazione, al monitoraggio ed alla 
verifica degli interventi finanziati con il 
FSC” di cui alla Deliberazione Cipe 
14/2013; 

- n. 680 del 21/10/2014 con la quale si 
autorizza la rimodulazione delle risorse 
del PAR FSC  2007-2013; 

- n. 256 del 09.04.2015 recante: ”PAR FSC 
2007 -2013. Adempimenti previsti ex art. 
16 D.L. 95/2012, Legge n. 27/12/2013 n. 
147, D.L. 24/04/2014 n. 66 e dalla legge 
n. 190/2014. Provvedimento coerente 
con la delibera CIPE n. 41/2012”; 

- n. 311 del 29/04/2015recante: “PAR FSC 
2007-2013. Adempimenti previsti ex art. 
16 del D.L. 95/2012, legge 27.12.2013, n. 
66 e legge n. 190/2014. Provvedimento 
coerente con la deliberazione CIPE n. 
41/2012. Integrazioni”; 

 
VISTA la Deliberazione di G.R. 917 del 
27/12/2012 recante l’approvazione 
dell’Avviso pubblico, delle procedure e dei 
criteri per la concessione dei finanziamenti per 
la Linea di Azione VI.1.2.a “Interventi di messa 
in sicurezza del rischio sismico delle strutture 
ove hanno sede i Municipi ed altre funzioni 
pubbliche comunali (con esclusione delle 
scuole) e degli edifici di proprietà 
dell'Amministrazione Regionale”; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di G.R. 338 del 
06/05/2013 concedente una proroga per la 
presentazione delle richieste di contributo per 
“Interventi di messa in sicurezza del rischio 
sismico delle strutture ove hanno sede i 
Municipi ed altre funzioni pubbliche comunali 
(con esclusione delle scuole) e degli edifici di 
proprietà dell'Amministrazione Regionale”, 
stante la Linea di Azione VI.1.2.a; 
PRESO ATTO che la succitata Deliberazione 
prevede un cofinanziamento obbligatorio, con 
quota non inferiore al 10% del finanziamento 
regionale richiesto, solo per i Comuni con 
popolazione superiore ai 3.000 abitanti, 
risultanti dall’ultimo censimento ISTAT; 
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VISTA la Determina dirigenziale DC31/213 del 
29/09/2014 di approvazione della graduatoria 
definitiva degli interventi da finanziare; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Civitella 
Roveto (AQ) è stato inserito nella graduatoria 
definitiva di cui sopra per l’assegnazione di €. 
674.747,00 quale contributo regionale – fondi 
PAR FSC 2007/2013 Linea azione VI. 1.2.a. per 
la realizzazione dell’intervento: ”Interventi di 
messa in sicurezza dal rischio sismico delle 
strutture ove hanno sede i Municipi  ed altre 
funzioni Pubbliche Comunali”, che prevede un 
costo totale pari ad € 749.718,90 di cui di cui € 
74.971,90 a carico del Comune di Civitella 
Roveto (Del. G.C. n. 61 del 06/11/2014); 
 
DATO ATTO che: con D.G. R. n. 110 del 
17/02/2015, è stato approvato il SAD 
(Strumento di Attuazione Diretta) per l’utilizzo 
parziale delle risorse PAR FSC, assegnate alla 
Linea di Azione VI.1.2.a – Intervento 1: “Messa 
in sicurezza del rischio sismico delle strutture 
ove hanno sede i Municipi ed altre funzioni 
pubbliche comunali (con esclusione delle 
scuole) e degli edifici di proprietà 
dell'Amministrazione Regionale”; 
 
RICHIAMATE le note: prot. n. RA/ 58100 del 
5/03/2015 con la quale la Regione ha 
trasmesso al Comune di Civitella Roveto la 
Determinazione dirigenziale DC31/64 del 
5/03/2015 di concessione del finanziamento 
per l’intervento di “Messa in sicurezza dal 
rischio sismico delle strutture ove hanno sede i 
Municipi ed altre funzioni pubbliche comunali 
(con esclusione delle scuole) e degli edifici di 
proprietà dell'Amministrazione Regionale” per 
un importo complessivo di € 749.718,90  di cui 
€. 674.747,00 quale contributo regionale – 
fondi PAR FAS 2007/2013 Linea azione VI.1.2.a 
ed €.  74.971,90 quale risorse a carico del 
Comune di Civitella Roveto (Del. G.C. n. 61 del 
06/11/2014), ed il Disciplinare di Concessione 
di Finanziamento da sottoscrivere dalle parti 
per accettazione; 
 
RICHIAMATA  la nota del Comune di Civitella 
Roveto (AQ) prot. n. 961 del 24/03/2015 con 
la quale è stata restituita la documentazione 
inerente il Disciplinare di concessione del 
finanziamento in oggetto sottoscritto per 
accettazione; 
 

RICHIAMATE inoltre le note di sollecito prot. 
n. RA/253600 dell’8/10/2015, prot. n. 23460 
del 25/08/2016 con le quali si richiedeva la 
fase attuativa dell’iter procedurale 
dell’intervento in parola codificato con la sigla 
ABRSE062-01 a cui non è stato dato alcun 
riscontro;  
 
TENUTO CONTO del termine previsto dall’art. 
5 dell’Atto di Concessione; 
 
DATO ATTO che con le note prot. n. 26944 del 
7/02/2017 e prot. n. 73278 del 21/03/2017 è 
stato rispettivamente comunicato l’avvio del 
procedimento di revoca del finanziamento ai 
sensi degli artt. 7 e 8 , L.241/90 e s.m.i. e 
l’attivazione della procedura di revoca per la 
predisposizione del provvedimento definitivo 
da pubblicare sul B.U.R.A.T; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto, nel 
rispetto di quanto stabilito nelle citate 
comunicazioni ai sensi della Legge 241/90 e 
ss.mm.ii., di procedere alla revoca del 
contributo assegnato al Comune di Civitella 
Roveto (AQ) dell’importo pari ad €. 674.747,00 
a valere sui fondi del PAR FSC 2007/2013 
Linea di Azione VI1.2.a, per la proposta di 
realizzazione dell’intervento “Messa in 
sicurezza del rischio sismico delle strutture ove 
hanno sede i Municipi ed altre funzioni 
pubbliche comunali (con esclusione delle 
scuole) e degli edifici di proprietà 
dell'Amministrazione Regionale”. 
 
RICHIAMATO il quadro normativo 
comunitario, nazionale e regionale di 
riferimento del Programma Attuativo 
Regionale delle risorse FAS Abruzzo 
2007/2013; 
 
DATO ATTO, altresì, che il presente 
provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 
14.03.2013 n. 33, nella sezione “trasparenza” 
del sito istituzionale; 
 
VISTA la L.R. 77 del 14.09.1999 e ss.mm.ii.; 
 
RITENUTO che la materia in trattazione non 
rientra tra le competenze degli organi di 
"Direzione Politica"; 
 

DETERMINA 
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- di revocare, per le motivazioni riportate 
in premessa, il contributo assegnato al 
Comune di Civitella Roveto (AQ) 
dell’importo pari ad €. 674.747,00 a 
valere sui fondi del PAR FSC 2007/2013 
Linea di Azione VI1. 2.a, per la proposta 
di realizzazione dell’intervento “Messa in 
sicurezza del rischio sismico delle 
strutture ove hanno sede i Municipi ed 
altre funzioni pubbliche comunali (con 
esclusione delle scuole) e degli edifici di 
proprietà dell'Amministrazione 
Regionale”. 

- di disporre la pubblicazione della 
presente Determinazione Dirigenziale sul 
B.U.R.A., che ne statuisce l’esecutività. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Silvano Binchi 
 

 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 15.09.2017, n. 
DPC026/205 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, 
lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti in Italia. 
Stato delle attività tecnico-amministrative 
del Servizio Gestione Rifiuti relativa alle 
discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto 
attività al 15.09.2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per l’adeguamento e 
corretta chiusura dei siti di discarica; anche ai 
fini della conservazione e/o ripristino delle 
proprietà chimico-fisiche e biologiche dei suoli 
e delle altre matrici ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31 /C relativa alle discariche di rifiuti”; 
 

RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Europea ha 
inviato alle Autorità italiane una lettera di 
messa in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, 
aprendo la suddetta procedura d’infrazione che 
riguarda gli obblighi imposti dall’art. 14 della 
Direttiva 1999/31CE in base ai quali tutte le 
discariche “esistenti” (ovvero tutte le 
discariche che avevano ottenuto 
un’autorizzazione ovvero erano in funzione alla 
data del 16.07.2001), dovevano essere rese 
conformi entro il 16.07.2009; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001 per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, 
S.G., del 10.05.2002; 
 
VISTO il D.lgs. 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 129 del 22.02.2006 
avente per oggetto: “Individuazione delle 
tariffe a copertura degli oneri per lo 
svolgimento dei controlli e delle ispezioni in 
applicazione delle seguenti disposizioni: D.Lgs. 
n. 36/2003, D.Lgs. n. 209/2003, D.Lgs. n. 
133/2005 e D.Lgs. n. 151/2005” e s.m.i.;  
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare l’art. 196 del D.lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i., relativo a: 
“Competenze delle Regioni”; 
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RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29/11/2007 
inerente: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – 
requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la DGR n. 1192 del 04/12/2008 avente 
per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 
11, e 12” Direttive in materia di varianti degli 
impianti di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti.” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
“Norme in materia ambientale”, pubblicata sul 
B.U.R.A.T. n.50 del 30.07.2010; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 del 11/10/2010 
inerente: “Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATO il D.M. 18/02/2011, n. 52 avente 
per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATE le seguenti note del SGR: 
 prot.n. 11119 del 17.01.2012 del SGR 

avente per oggetto: “Progetto – pilota 
ENV A.2/AK/db (2010) – Applicazione in 
Italia dell’art. 14 della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti. Rif. nota MATTM prot.n. 
37765/TRI/DI/VIII. Aggiornamento 
rapporto”, agli atti del Servizio Gestione 
Rifiuti (di seguito “SGR”); 

 prot.n. 72791 del 29.03.2012 del SGR 
avente per oggetto: “Procedura di 
Infrazione 2011/2215 ex Art. 258 TFUE 

– Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31/Ce. Rif. nota MATTM 
prot.n. 7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012. 
Aggiornamento rapporto”, agli atti del 
SGR; 

 
RICHIAMATA la D.D. n. DA21/99 del 
09.06.2014, avente per oggetto: “Procedura 
d’infrazione 2011/2215 ex art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art.14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. 
Aggiornamento rapporto attività”; 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
CONSIDERATO che il SGR ha provveduto a: 
 coordinare le attività tecnico-

amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

 sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

 proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 

 inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli 
interventi; 

 comunicare alle Autorità e Direzioni 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 
 

CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/39851/SQ2 del 23.02.2016 del Presidente 
della Regione Abruzzo, si è comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri: 
“omissis… nella considerazione che i Comuni 
hanno manifestato alla Regione l’impossibilità 
di agire per conformarsi a quanto previsto 
dalle disposizioni legislative vigenti in materia, 
stante la carenza di risorse per procedere alla 
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chiusura dei siti coinvolti, intendo rendervi 
edotti che questa Amministrazione si è 
impegnata a reperire i finanziamenti necessari. 
Più specificamente, la Regionale ha previsto nel 
Masterplan – Patto per il Sud, attualmente in 
corso di definizione con gli organi del Governo, 
le risorse pari a € 12.000.000, per definire i 
processi di chiusura delle discariche esistenti 
alla data di entrata in vigore della Direttiva 
1999/31/CE e superare così la procedura di 
infrazione in essere. …omissis”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 225 del 12.04.2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55 - 
DGR n. 773 del 26/11/2014 < Progetto 
Inquinamento Diffuso - Approvazione 
relazione riassuntiva dell’ARTA e nuovi valori 
di fondo negli acquiferi dei fondovalle dei 
fiumi: Tronto, Vibrata, Salinello, Tordino, 
Vomano, Saline, Pescara, Alento, Foro, Sangro, 
Osento, Sinello e Trigno. Approvazione 
relazione integrativa ARTA Abruzzo e 
adeguamento valori di fondo.”; 
 
VISTO il D.lgs. 18.04.2016, n. 50, avente per 
oggetto “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e 
s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 229 del 19.04.2016 
avente per oggetto: “Masterplan ABRUZZO – 
Patti per il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita della 
Regione Abruzzo. Approvazione della 
elaborazione definitiva del Masterplan 
Abruzzo”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 254 del 28.04.2016 
avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità 
di prestazione ed entità delle Garanzie 
finanziarie relative alle operazioni di recupero 
e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 

del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmetti con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 
 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
 DGR n. 402 del 25.06.2016 recante: 

«Masterplan Abruzzo – Individuazione 
dei Soggetti attuatori dei 77 interventi 
del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto»; 

 Delibera CIPE 10 agosto 2016 n. 25 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 – aree tematiche nazionali e 
obiettivi strategici – ripartizione ai sensi 
dell’art.1, comma 703, lettere b) e c) della 
Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. 
Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, 
nella quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
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impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

 Delibera CIPE 10 agosto 2016 n. 26 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. 
Assegnazione risorse.», pubblicata su 
G.U. Serie Generale n. 267 del 
15/11/2016, nella quale sono inseriti 
specifici finanziamenti ed, in particolare, 
per impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

 DGR n. 544 del 25.08.2016, recante: 
«Masterplan ABRUZZO. Atto ricognitivo 
definitivo Masterplan Abruzzo - Patto per 
il Sud»; 

 DGR n. 693 del 05.11.2016 recante: 
«Delibera di Giunta Regionale n. 402 del 
25/06/2016 recante “Masterplan 
ABRUZZO – Individuazione dei Soggetti 
Attuatori dei 77 interventi del “Patto per 
l’Abruzzo” ed individuazione del 
Responsabile Unico per l’Attuazione del 
Masterplan, nonché altri soggetti 
necessari per la verifica, il controllo ed il 
monitoraggio del Patto”. Atto di 
Indirizzo, Direttive e approvazione 
convenzione attuativa» e s.m.i.; 

 Delibera CIPE 1 dicembre 2016 n. 55 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 
2014-2020 – Piano operativo ambiente 
(art.1, comma 703, lettera c) della Legge 
n. 190/2014)», pubblicata su G.U. Serie 
Generale n. 88 del 14/04/2017, nella 
quale sono inseriti specifici 
finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 

 DGR n. 863 del 20.12.2016 recante: 
«Delibera di Giunta Regionale n. 402 del 
25/06/2016 “Masterplan ABRUZZO – 
Individuazione dei Soggetti Attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto”. 
Modifiche ed integrazioni Allegato 1 
recante Individuazione dei Soggetti 
Attuatori degli interventi strategici ed 
all’Allegato 1 della Delibera di giunta 
Regionale n. 693 del 05.11.2016 recante 
Individuazione dei Servizi Regionali 
competenti (Centro di responsabilità)». 
 

RICHIAMATE le risultanze della riunione 
convocata dalla Presidenza della Giunta 
Regionale in data 06.12.2016, tra Soggetti 
Attuatori, Dipartimenti e Direzioni regionali in 
relazione alla sottoscrizione delle Convenzioni 
di Concessione da stipulare tra Regione e 
Soggetti Attuatori per l’avvio delle attività 
inerenti all’attuazione del programma 
“Masterplan” di cui alla DGR n. 693/2016 e 
s.m.i. - Settore Prioritario “Ambiente”, in cui è 
stato previsto uno specifico stanziamento di 12 
Mil/Eu destinati al finanziamento degli 
interventi relativi alle discariche in Procedura 
di Infrazione UE 2011/2215; 
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 16726 del 
13.12.2016 l’ARTA Abruzzo – Direzione 
Centrale – Area Tecnica ha trasmesso il 
documento avente per oggetto “Chiusura 
definitiva di una discarica. Utilizzo di materiali 
alternativi rispetto a quanto stabilito dal D.lgs. 
36/03”; 
 
RICHIAMATE le risultanze della riunione 
tenutasi c/o gli Uffici del SGR in data 
15.12.2016, anche a seguito di quanto disposto 
dalla DGR n. 693/2016 e s.m.i. è stato 
individuato ARAP (Agenzia Regionale Attività 
Produttive) come Soggetto attuatore degli 
interventi di realizzazione dei Piani di 
Adeguamento di che trattasi; 
 
RILEVATA la necessità di accelerare, da parte 
di tutti i soggetti interessati, lo svolgimento 
delle attività obbligatorie connesse alla 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE; 
 
RITENUTO di riservarsi di effettuare ulteriori 
valutazioni sullo stato delle attività degli Enti e 
dei soggetti interessati, nonché di adottare 
eventuali provvedimenti finalizzati al positivo 
superamento della Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, anche in via 
sostitutiva ed in danno, ai sensi delle 
normative nazionali e regionali vigenti; 
 
VISTA la nota prot.n. 238701/17 del 
15.09.2017 del SGR, avente per oggetto: 
“Procedura di Infrazione 2011/2215 ex art. 
258 TFUE – Violazione dell’art. 14, lettere b) e 
c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti in Italia – Ricorso ex art. 
258 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea del 17 agosto 2017. Stato 
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delle attività tecnico-amministrative. Rapporto 
attività al 15/09/2017”, trasmessa al MATTM; 
 
CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti - Ufficio 
Attività Tecniche e Ufficio Piani e Programmi, 
in collaborazione con gli Enti interessati, i cui 
provvedimenti sono agli atti del Servizio (es. 
convocazioni di CdS, pareri tecnici, richiesta ed 
esame degli elaborati progettuali, .. etc.) e/o 
pubblicati sul B.U.R.A.T., è stata redatta al 
15.09.2017 una tabella riassuntiva riguardante 
lo stato di avanzamento delle attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche dei 
rifiuti preesistenti, ai sensi del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i. e L.R. 36/03 e s.m.i., ed interessate dalla 
Procedura di Infrazione comunitaria in oggetto, 
Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
RICHIAMATI seguenti atti: 
 D.D. n. DPC026/5 del 09.01.2017, avente 

per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione 
dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Stato delle attività 
tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti relativa alle discariche di 
rifiuti preesistenti. Rapporto attività al 
31.12.2016”; 

 DGR n. 140 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. – D.Lgs. 13.01.2033, n. 36 e s.m.i. - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – DGR n. 
639 del 19.09.2011. Aggiornamento 
indirizzi regionali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione da presentare al SGR 
per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd. “Capping”) di 
discariche per rifiuti non pericolosi”; 

 DGR n. 160 del 06/04/2017 avente per 
oggetto: “Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE – 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti – DGR n. 402 del 
25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 
e s.m.i. – Proposta di nomina dei Sindaci 
pro tempore dei Comuni interessati quali 
Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse”; 

 D.D. n. DPC026/186 del 21.08.2017, 
avente per oggetto: “DGR n. 229 del 
19.04.2016 - DGR n. 402 del 25.06.2016 – 

Deliberazione CIPE n. 26 del 10.08.2016 - 
DGR n. 693 del 05.11.2016 – Masterplan 
Abruzzo. Attuazione dell’intervento 
“Adeguamento discariche dismesse 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” (Cod. interv. PSRA/42). 
Richiesta autorizzazione ad accertare sul 
capitolo 500/1/E. Prenotazione Impegno 
risorse Capitolo di spesa 500/6/S”; 
 

RITENUTO di sollecitare tutti i soggetti 
interessati (es. Comuni, Soggetti privati, ARTA 
Abruzzo, Servizi regionali coinvolti, MATTM, .. 
etc.), ad attuare con tempestività gli 
adempimenti di propria competenza, al fine di 
superare positivamente, nel più breve tempo 
possibile, la Procedura d’Infrazione UE 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE, provvedendo 
anche alla pubblicazione sul B.U.R.A.T. - 
Speciale Ambiente del presente provvedimento 
ed inviando lo stesso ai soggetti interessati; 
 
RITENUTO di approvare il documento 
elaborato dal SGR, Rapporto di aggiornamento 
sulla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale al presente 
provvedimento e sopra evidenziato; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnica ed 
amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la Legge del 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
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Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare lo stato delle attività 

tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche 
e Ufficio Piani e Programmi, riferite alla 
“Procedura di Infrazione comunitaria 
2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della 
Direttiva 1999/31 /C relativa alle 
discariche di rifiuti”, che attualmente 
interessa la Regione Abruzzo; di cui 
all’Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di confermare il pieno impegno del 
Servizio Gestione Rifiuti, ad adempiere 
alle proprie attività, connesse alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215, 
ex Art. 258 TFUE, nei tempi più stretti 
possibili, compatibilmente al ruolo degli 
altri soggetti, pubblici e privati 
interessati ed al quadro normativo 
vigente in materia; 

3. di sollecitare con il presente 
provvedimento, gli Enti e/o soggetti 
interessati, ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., al rispetto della 
tempistica degli interventi per i siti 
interessati, definita nel cronoprogramma 
di cui all’Allegato al presente atto, 
ribadendo la necessità di attuare ogni 
azione utile da parte di tutti i soggetti 
coinvolti per l’accelerazione degli 
interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE; 

4. di riservarsi in caso di inadempienza 
degli Enti e/o soggetti interessati, 
l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva 
da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della 
Legge n. 241/1990 e s.m.i. ed art. 54, co. 
3 della L.R. 45/07 e s.m.i. e DGR n. 160 
del 06/04/2017; 

5. di inviare il presente provvedimento ai 
soggetti interessati dalla Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE, al Presidente della Giunta 
regionale, al Sottosegretario alla 

Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento OO.PP. 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, all’ARTA - Direzione 
Generale ed a tutti gli Enti e/o soggetti 
interessati; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 02.11.2017, n. 
DPC026/253 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. , art. 45, 
D.G.R. n. 1192/2008 – Ditta ECO CONSUL 
surl – sede legale via Ivrea 13/A Folignano 
(AP) – sede operativa Strada della Bonifica 
Km 14,050 Ancarano (TE) P.I. n. 
01850010446. Variante sostanziale 
all’autorizzazione regionale n. DA21/29 del 
12.02.2014 e s.m.i. inerente l’esercizio di 
una piattaforma polifunzionale per la 
valorizzazione dei rifiuti provenienti dalla 
raccolta differenziata, dei rifiuti urbani e 
dei rifiuti speciali non pericolosi (fasi 
gestionali di cui all’allegato C della parte IV 
del T.U.A. (R12 e R13). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di fare proprie le risultanze delle 

Conferenza dei Servizi datate 12.07.2016 
e 14.09.2017, la comunicazione di 
variante del nota 20.02.2014, in 
conformità a quanto giudicato dal 
CCRVIA  con giudizio favorevole  n. 2603 
del 22.12.2015; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 
45 della Legge Regionale 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i. e della D.G.R. n. 1192/08, 
l’intervento proposto dalla Ditta ECO 
CONSUL surl – sede legale via Ivrea 13/A 
Folignano (AP) – sede operativa Strada 
della Bonifica Km 14,050 Ancarano (TE) 
P.I. n. 01850010446, di variante 
sostanziale all’Autorizzazione regionale 
n. DA21/29 del 12.02.2014 e s.m.i. 
concernente una potenzialità totale di 
rifiuti da gestire pari a 90.000 t/a e 
aumento della superficie dell’impianto 
per complessivi 1.530 mq. circa coperti 
da tettoia, in conformità degli elaborati 
tecnici e tavole progettuali, qui di seguito 
elencati:  

 Relazione Tecnica avente ad 
oggetto: “Richiesta integrazioni alla 
Determinazione n. DA21/29 del 
12.02.2014 e seguito del giudizio n. 
2603 del 22.12.2015 del CCR-VIA”; 

 Layout rappresentativo delle aree 
funzionali - scala 1:200 – Rev. 2 del 
26.07.2017; 

 Planimetria generale - 
Regimentazione delle acque - Rev. 
2 del 26.07.2017; 

3. di autorizzare la Ditta di cui sopra a 
gestire presso il proprio impianto i codici 
CER indicati in una tabella dedicata parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (All. 1), richiamando il 
parere Arta del 05.11.2013 prot. n. 6821, 
il quale prescrive che il tempo di 
permanenza delle frazioni putrescibili 
all’interno dell’impianto sia limitato a n. 
72 ore dal conferimento (trattamento 
entro n. 48 ore e smaltimento entro e 
non oltre n. 72 ore complessive dal 
conferimento), nonché quanto esposto e 
riepilogato negli schemi di flusso relativi 
alle aree qui di seguito elencati: 
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4. di autorizzare la Ditta ECO CONSUL srl 
a: 
4.1    alla realizzazione e gestione ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i. dell’impianto di cui al 
precedente punto 2) fasi gestionali 
di cui all’allegato C della parte IV 
del T.U.A. (R12 e R13);  

4.2    ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della 
L.R. n. 31/10 l’autorizzazione allo 
scarico delle acque di prima 
pioggia (giusta nota della Società 
Ruzzo Reti S.p.A. (TE) del 
13.09.2017 prot. n. 0025845; 

4.3  ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i. alle emissioni in 
atmosfera derivanti dall’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
pulverulento;  

5. di sostituire l’autorizzazione regionale 
n. DA21/29 del 12.02.2014, fissando 
nuove prescrizioni, condizioni, obblighi e 
limiti a far data dalla notifica del 
presente provvedimento; nelle more 
dell’avvio dell’esercizio nella nuova 
configurazione impiantistica e secondo 
quanto indicato ai successivi punti 13) e 
14); la precedente autorizzazione, per 
quanto applicabile, continuerà a 
produrre effetti anche in considerazione 
della validità della Polizza fideiussoria 
agli atti del SGR; 

6. di sospendere, secondo quanto 
riportato in premessa la proposta di 
variante per le operazioni R3 e R5 
inserite nello studio dell’impatto 
ambientale di cui al giudizio n. 2603 del 
22.12.2015 e in particolare la linea di 
produzione del CDR/CSS, che sarà 
oggetto di un nuovo procedimento 
amministrativo; 

7. di prendere atto dell’attuale QRE, 
convenuto tra l’Arta Distretto Provinciale 
di Teramo e l’Azienda richiamato nella 
CdS del 14.09.2017 (di cui al prot. Arta n. 
6821 del 05.11.2013), parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
(All. 2); 

8. di stabilire che per le operazioni R13, 
attualmente in essere, la Ditta realizzi 
quanto previsto dalla D.G.R. n. 1244/05 
entro e non oltre il 31.12.2017, con 

contestuale aggiornamento del QRE da 
concordare con l’Arta di Teramo; 

9. di fare propria la dichiarazione della 
Ditta in sede di CdS sopra richiamata, in 
merito alle operazione R12, (svolte solo 
per le frazioni si spazzamento stradale), 
e stabilire che le fasi da attivare R12 
come per le frazioni organiche e 
indifferenziato, saranno oggetto di una 
successiva comunicazione con 
contestuale cronoprogramma per la 
realizzazione degli interventi e la 
definizione di un nuovo QRE; 

10. di riservarsi secondo quanto emerso in 
sede di sopralluogo da parte della ASL 4 
TE del 28.09.2017 richiamato in 
premessa, di adottare i provvedimenti 
consequenziali; 

11. di stabilire  che l’autorizzazione di cui ai 
precedenti punto 2) e 3) sia concessa per 
un periodo pari ad anni dieci (10) alla 
data di notifica del presente 
provvedimento;  

12. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. n° 45/07 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata; 

13. di prescrivere che la Ditta comunichi 
preventivamente l’inizio dei lavori a 
questo Servizio, al competente Distretto 
Provinciale dell’ARTA, alla Provincia e al 
Comune dove ha sede l’impianto 
relativamente alla nuova configurazione 
impiantistica; a tale proposito si precisa 
che l’inizio dei lavori deve avvenire entro 
il termine perentorio di mesi 12 (Dodici) 
dalla notifica della presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 45, co. 7, 
lett. b) della L.R. n° 45/07 e s.m.i. e 
l’esercizio dell’impianto in oggetto deve 
essere avviato entro il termine 
perentorio di mesi 36 (Trentasei) dalla 
notifica dell’autorizzazione ai sensi delle 
medesime disposizioni;  

14. di prescrivere che la fase di gestione 
dell’impianto è subordinata alla 
presentazione al SGR  della seguente 
documentazione, completa e conforme ai 
sensi di legge:  
14.1 Documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito al successivo punto 22); 
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14.2 Comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione 
del Direttore dei Lavori 
contenente: 
• L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

• L’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

• Il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

14.3 Documentazione comprovante il 
regolare adempimento alle 
procedure di cui al D.P.R. n° 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delle vigenti 
normative in materia;  

14.4 Copia dell’autorizzazione prevista 
dal D.P.R. n° 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione così come richiesti dalla 
medesima normativa e/o 
presentazione copia della istanza 
di autorizzazione ai fini del rilascio 
del CPI; 

14.5   Data di avvio dell’impianto; 
15. di disporre che entro 180 giorni 

(centottanta) dalla comunicazione di 
avvio dell’impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza 
dell’interessato, la Ditta interessata 
presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato deve 
attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 
• La conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

• La funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in 
relazione alla quantità e qualità dei 
rifiuti da smaltire;  

• L’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

• Il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 

regime di minima e di massima 
potenzialità; 

• L’idoneità dell’impianto a garantire 
il rispetto dei limiti di legge ovvero 
di quelli prescritti come condizione 
nel provvedimento di 
approvazione; 

Le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi; 

16. di prescrivere che la Ditta ECO CONSUL 
surl provveda ad inviare il certificato di 
collaudo dell’impianto anche al 
competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA, alla Provincia e al Comune 
dove ha sede l’impianto; 

17. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

18. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a. Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b. In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 

c. I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono 
avvenire esclusivamente per le 
tipologie riconducibili alla propria 
attività di commercio ambulante; 



Anno XLVII – N. 47 Ordinario (29.11.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  69     
 

 
 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

19. di prescrivere che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
• deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

• devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

• devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia; 

• deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

20. di richiamare la Ditta ECO CONSUL surl  
interessata al rispetto, per quanto 
applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e alla trasmissione con 
cadenza semestrale, alla Provincia di 
Chieti ed all’ARTA - Distretto Provinciale 
di Chieti di una comunicazione 
concernente la quantità dei rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 

Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11.10.2010;  

21. di richiamare la Ditta ECO CONSUL surl 
all’osservanza di quanto previsto dal 
D.M. 17 Dicembre 2009 – “Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti – Sistri” e s.m.i.; 

22. di obbligare la Ditta ECO CONSUL surl a:  
22.1 Possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui 
in premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa 
di responsabilità civile verso terzi; 

22.2 Prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 254 del 28.04.2016. 

23. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

24. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29.11.2007, n.1227 e 
alla insussistenza delle cause ostative 
previste dal D.Lgs. 06 Novembre 2011, n° 
159 e s.m.i. – “Codice antimafia”; 

25. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai 
sensi di legge, presso la sede legale della 
Ditta, a cura del competente SUAP;  

26. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Ancarano 
(TE), all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente - Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. – Agenzia 
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Regionale Tutela Ambiente - Distretto 
Provinciale di Teramo; 

27. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. n°152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

28. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 02.11.2017, n. 
DPC026/255 
D.Lgs del 03.04.2006 n.152, L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. Società EDIL-SIDER Primavera 
S.r.l. – Via Fraia n. 40 - 66016 Guardiagrele 
(CH) – Voltura Autorizzazione Regionale 
DN3/04 del 04.01.2007 e DR4/15 del 
24.04.2009 (Piazzale “A” e “B”). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di prendere atto della istanza di 

volturazione dell’autorizzazione 
regionale n. DN3/04/07 (Piazzale “A”), 
per la quale la Ditta Autotrasporti Totaro 
srl ha inoltrato al Suap territorialmente 
competente istanza di rinnovo, giusta 
nota del 04.07.2016 prot. n. 85783, e 
autorizzazione regionale n. DR4/15/09 
(Piazzale “B”); 

2. di prendere atto, altresì della 
risoluzione consensuale di contratto di 
affitto di ramo di azienda stipulata dalla 
Soc. Edil Sider Primavera srl C.F./ P.I. 
01717050692 e dalla Soc. Autotrasporti 
Totaro Srl C.F./ P.I. 01762400693, con 
atto notarile redatto dal Notaio Giuseppe 
Cardella registrato in Chieti in data 
27.01.2017 al n. Rep. 347 serie 1T;  

3. di volturare la titolarità delle 
autorizzazioni regionali da 
“Autotrasporti  Totaro SRL”  C.F/P.I. 

01762400693 a “EDIL SIDER Primavera 
SRL” C.F/P.I. 01717050692: 
a. DN3/04 del 04.01.2007 

concernente l’ampliamento 
dell’attività di stoccaggio 
provvisorio e recupero dei rottami 
ferrosi e non ferrosi e rinuncia 
all’attività di autodemolizione; 
potenzialità complessiva 
dell’impianto di 12.500 t/a - area 
denominata Piazzale “A”; 
identificabile nel N.C.T. alla partita 
9042, foglio 8, particelle n. 53, 54, 
824, 825, 826, e 827;  

b. DR4/15 del 24.04.2009 
concernente il centro di stoccaggio 
provvisorio per rifiuti speciali 
potenzialità annua complessiva di 
7963 t/anno, di cui 7.685 t/anno 
per i rottami ferrosi e/o metallici e 
278 t/anno per i rottami metallici 
non ferrosi, e una potenzialità 
istantanea di stoccaggio di 120 t, – 
area denominata Piazzale “B” - 
Capannoni; identificabile al foglio 
di mappa catastale n. 7, particella 
n. 556-1041-1042-1043, con 
superficie complessiva di 3.710 
mq; 

4. di stabilire,  che i codici CER relativi 
all’attività di stoccaggio e recupero di 
rifiuti speciali non pericolosi, prodotti da 
terzi, vengano modificati come di seguito 
riportato nelle seguenti tabelle: 

 
Tabella A) Rottami ferrosi e/o metallici 
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5. di obbligare la Società beneficiaria del 
presente provvedimento, secondo 
quanto riportato nel parere tecnico del 
29.11.2011 prot. 6400, al rispetto della 
normativa vigente in materia (D.Lgs n. 
152/06 e s.m.i., del D.Lgs. n. 205/06 art. 
184 ter e Regolamento UE n. 333/2011 – 
EoW), i prodotti generati dal recupero 
dei rifiuti, dovranno essere depositati 
nelle aree individuate nell’impianto come 
“deposito mps” a condizione che per tali 
materiali venga predisposta la 
dichiarazione di cui all’allegato 3 del 
Regolamento UE; 

6. di stabilire la validità temporale della 
presente autorizzazione al 23.04.2019, in 
quanto connessa al termine indicato nel 
contratto di fideiussione n. 570319 con 
effetto 23.04.2014, accettato con riserva 
con nota del SGR n. prot. RA/311466 del 
24.11.2014; all’avvio della nuova 
configurazione, superate le prescrizioni 
di cui al successivo punto 7), la Società 
dovrà pertanto adeguare e volturare le 
garanzia finanziaria secondo le modalità 
previste dalla D.G.R. n. 254/16 della 
Regione Abruzzo; 

7. di stabilire, altresì, che l’efficacia del 
presente provvedimento è condizionata 
alla verifica dello stato dei luoghi relativi 
alla porzione di impianto già adibita a 
centro di raccolta di veicoli a motore; a 
tal fine entro il termine di 30 gg. a 
decorrere dalla notifica del presente 
provvedimento, la Società in oggetto 
trasmetta, al SGR una relazione 
concernente lo stato di fatto dell’area di 
cui sopra, con particolare riguardo alle 
matrici suolo e sottosuolo; nonché una 
lay-out aggiornato di tutta l’area 
autorizzata, in mancanza si procederà 
all’adozione dei provvedimenti ai sensi 
dell’art. 208, comma 13, del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., 

8. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 123, del D.Lgs. 03/04/2006, n. 

152 e s.m.i. e della L.R. 19/12/2007, n. 45 
e s.m.i.; 

9. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla sussistenza 
dei predetti requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29/11/2007, n. 1227 e del 
D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

10. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

11. di redigere il presente provvedimento in 
numero uno originale, anche ai fini della 
successiva notifica a mezzo del 
competente SUAP; 

12. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di 
Guardiagrele (CH), all’Amministrazione 
Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. – Sede 
Centrale di PESCARA ed all’A.R.T.A. - 
Distretto Provinciale di Chieti; 

13. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 03.11.2017, n. 
DPC026/256 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – D.Lgs. 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. – Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di 
rifiuti in Italia. Ex discarica per rifiuti inerti 
in località “Ponte delle Grotte” presso l’area 
industriale di Bazzano, in agro del Comune 
di L’Aquila (AQ). Stato avanzamento lavori. 
Adempimenti di cui al D.lgs. 36/03 e s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte, 
 
1. di approvare il documento trasmesso 

dalla Ditta Italrecuperi s.r.l. per conto 
della Ditta Cementir-Sacci sullo stato di 
avanzamento lavori, recante: “Rapporto 
annuale di aggiornamento”, per la ex 
discarica per rifiuti inerti ubicata in 
località “Ponte delle Grotte” presso l’area 
industriale di Bazzano, in agro del 
Comune di L’Aquila (AQ), Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di sollecitare con il presente 
provvedimento, il soggetto interessato, ai 
sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., al 
rispetto della tempistica degli interventi 
per la ex discarica per rifiuti inerti 
ubicata in località “Ponte delle Grotte” 
presso l’area industriale di Bazzano, in 
agro del Comune di L’Aquila (AQ), 
definita nel cronoprogramma di cui nota 
della Provincia di L’Aquila prot.n. 01 del 
26/02/2016, ribadendo la necessità di 
attuare ogni azione utile da parte dei 
soggetti coinvolti per l’accelerazione 
degli interventi al fine di adempiere 
pienamente agli obblighi di legge ed a 
quelli connessi con la Procedura di 
Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 
TFUE; 

3. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 

sensi di legge, alla Ditta CementirSacci 
S.p.A.; 

4. di trasmettere copia del presente atto al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, 
all’ARTA - Direzione Generale, all’ARTA - 
Distretto provinciale di L’Aquila, alla 
Provincia di L’Aquila, alla AUSL di 
Avezzano-Sulmona-L’Aquila, all’ARAP 
(Agenzia Regionale Attività Produttive), 
alla TUA S.p.A. ed alla Ditta Italrecuperi 
s.r.l.; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 
07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la 
presente determinazione è ammesso, nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 
legge 06/12/1971, n. 1034) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, da proporre entro 120 giorni 
dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 
24/11/1971, n. 1199).   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 
ABRUZZO OVEST  

 
DETERMINAZIONE 08.11.2017, n. 
DPD025/146 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: Giuliani Enza 
Domenica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 
CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 

 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 

 
VISTA  la richiesta pervenuta dalla ditta 
Giuliani Enza Domenica nata a Pizzoli (AQ) il 
18/05/1943 e omissis con CUAA : GLN NDM 
43E58 G726 H acquisita in data 19/06/2017 
prot. n° 192700 /17 corredata della scheda 
FAST e perizia di inutilizzabilità; Relazione 
tecnica asseverata; Planimetria dell’area e 
pianta indicativa; Estratto di mappa catastale; 
Relazione sui fabbisogni dell’azienda; 
Dichiarazione di assenso alla delocalizzazione 
dei proprietari del terreno, Computo Metrico, 
Quadro di raffronto preventivi; Quadro 
economico; Comunicazione resa nelle forme di 
cui all’art. 19 della Legge n° 241/1990; 
Documento di identità del richiedente e 
proprietario del terreno; Documento di 
identità del professionista; 
 
PRESO ATTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 28.849,54 cosi 
determinato per singolo intervento: 
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Tipologia intervento Importo ammesso a rimborso 

Acquisto Struttura Tunnel ad uso fienile compreso 

trasporto e montaggio 
€ 10.700,00 

N° 2 Tettoie con struttura in travi di acciaio, 
copertura in lastre metaliche coibentate e 

preverniciate e chiusure laterali con tavolame 

 
€   7.000,00 

Scavo di sbancamento e rinterro per sistemazione 
area e impianto di adduzione idrica 

€   4.793,00 

Totale euro   ……………  =  €   22.493,00; 

IVA (22%)    …………….=  €     4.984,46; 

Spese Generali 5%  …….  =  €    1.124,65; 

IVA spese generali (22%)  = €        247,43;  

TOTALE GENERALE     =  €   28.849,54; 

 
VISTO il parere favorevole rilasciato dal 
Servizio Genio Civile di L’Aquila con nota prot. 
n° 225910 /17 del 01.09.2017 e prot. n° 
250703/17 del 29/09/2017 con le seguenti 
prescrizioni: 
 Distanza minima dei manufatti dai  corsi 

d’acqua o dai fossi 10,00 ml per le 
costruzioni e 4,00 ml per le recinzioni; 
 

AQUISITA in data 06.11.2017 con prot. 
282254/17 la documentazione integrativa 
richiesta; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 

In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di autorizzare gli interventi necessari 

alla delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta Giuliani Enza 
Domenica nata a Pizzoli (AQ) il 
18/05/1943 e residente omissis con 
CUAA : GLN NDM 43E58 G726 H 
acquisita in data 19/06/2017 prot. n° 
192700 /17 per un importo di euro 
28.849,54  come appresso determinato: 
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- Tipologia intervento Importo ammesso a rimborso 

Acquisto Struttura Tunnel ad uso fienile compreso 

trasporto e montaggio 
€ 10.700,00 

N° 2 Tettoie con struttura in travi di acciaio, 
copertura in lastre metaliche coibentate e 

preverniciate e chiusure laterali con tavolame 

 
€  7.000,00 

Scavo di sbancamento e rinterro per sistemazione 
area e impianto di adduzione idrica 

€  4.793,00 

Totale euro   ……………  = €   22.493,00; 

IVA (22%)    …………….= €     4.984,46; 

Spese Generali 5%  ……. =  €     1.124,65; 

IVA spese generali (22%) =  €        247,43;  

TOTALE GENERALE    =   €   28.849,54; 

 
- di disporre la pubblicazione della 

presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI, MOBILITA’, RETI E LOGISTICA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’ ED 

IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 06.11.2017, n. 
DPE004/149 
Art.30 della L.R. 24/2005. Assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Marco 
Cordeschi quale Direttore di Esercizio per 
le seggiovie “Prati di Tivo – Fonte Cristiana” 
(1443,60-1542,30 ml slm) e “Pilone di 
Mezzo – Corno Piccolo” (1493,90-1801,60 
ml slm), site in località Prati di Tivo del 
Comune di Pietracamela (TE). 
 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di rilasciare, ai sensi dell’art.90 del DPR 

753/80, del Decreto 18/02/2011 e 
dell’art.30 della L.R. 24/2005, l'assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Marco 
Cordeschi, residente a L’Aquila in Via 
Filomusi Guelfi n.29, quale Direttore di 
Esercizio per le seggiovie “Prati di Tivo – 
Fonte Cristiana” (1443,60-1542,30 ml 
slm) e “Pilone di Mezzo – Corno Piccolo” 
(1493,90-1801,60 ml slm), gestite dalla 
proprietaria Gran Sasso Teramano S.p.A. 
in Comune di Pietracamela (TE); 

2. di concedere la deroga all’obbligo di 
residenza a tempo indeterminato ai sensi 
dell’art.91 del DPR 753/80 e art. 14 del 
Decreto 18/02/2011, considerato anche 
che l’ing. Cordeschi risiede nel Comune di 
L’Aquila, sito nella omonima Provincia di 
L’Aquila, finitima a quella di Teramo, ove 
ricade il Comune di Pietracamela, sede 
degli impianti funiviari succitati”; 

3. di subordinare l’assenso regionale alla 
seguente condizioni: il Direttore di 
Esercizio, durante il funzionamento degli 
impianti a fune, deve essere prontamente 
reperibile per l’assolvimento delle 
incombenze previste dalle leggi vigenti in 
materia; 
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4. di inviare la presente Determinazione 
all’ing. Marco Cordeschi, alla Gran Sasso 
Teramano S.p.A. ed ai Liquidatori 
nominati sigg. Di Eugenio Luca e 
Saccomandi Sergio,  e per conoscenza al 
Comune di Pietracamela (TE), all’USTIF 
di Roma ed alla Sezione USTIF di 
Pescara; 

5. di inviare la presente disposizione 
all’Ufficio BURAT per la sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Nicoletta Bucco 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 
WELFARE 

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA 
IGIENE E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

 
DETERMINAZIONE 03.11.2017, n. 
DPF011/166 
Legge Regionale 27 agosto 1982 n. 59 
“Controllo sulla salubrità delle carni 
ittiche”.  Programma 2017. Impegno di 
spesa, affidamento realizzazione del 
programma  ed assegnazione dei relativi 
fondi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di approvare il programma di 

valutazione della salubrità delle carni 
ittiche delle acque interne abruzzesi (LR 
59/82)”, con annesso piano tecnico-
finanziario, per l’anno 2017, presentato 
dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di 
Teramo con nota prot. n. 17898 del 31 
ottobre 2017, inerente il “Potenziamento 
del Biomonitoraggio in continuo (H24)e 
in tempo reale della qualità delle acque 
sorgive del fiume  Tirino” allegato al 
presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che la presente 
approvazione resta subordinata alle 
previe dovute autorizzazioni da parte 
degli Enti gestori delle eventuali aree 
protette interessate; 

3. di affidare, all’Istituto predetto e per 
esso alla dipendente Sezione Ittica di 
Pescara, ai sensi dell’art.2 della L.R. 27 
agosto 1982, n. 59, la realizzazione del 
Programma  indicato al precedente 
punto 1), assegnando all’Istituto stesso i 
fondi di cui al successivo punto 4); 

4. di impegnare la somma di € 25.000,00 
sul cap. 291620 – 12.01.012 dello stato di 
previsione della spesa del Bilancio 
regionale di previsione per il corrente 
esercizio finanziario, Codice del Piano dei 
Conti: 1.04.01.01.013 che presenta 
l’occorrente disponibilità, autorizzando il 

Servizio Ragioneria Generale ad eseguire 
le necessarie registrazioni contabili; 

5. di subordinare l’esecutività del 
presente atto all’assunzione, da parte del 
Servizio Ragioneria Generale della G.R.A., 
della relativa registrazione contabile sul 
Cap. 291620 del bilancio di previsione 
del corrente esercizio finanziario; 

6. di procedere agli ulteriori adempimenti 
di competenza, non appena acquisiti i 
necessari elementi di valutazione, in 
ordine alla realizzazione del Programma; 

7. di dare atto che il pagamento disposto 
con il presente atto è riferito, in 
attuazione della D.G.R. 30 gennaio 2012, 
n. 52, alla spesa sanitaria corrente 
finanziata  con risorse direttamente 
afferenti al bilancio regionale ed è a 
valere sul conto di tesoreria regionale 
sanità n. 188386; 

8. di attestare che il presente atto non è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33 in quanto trattasi di 
trasferimento di risorse finanziarie 
finalizzate alla attuazione dell’attività 
istituzionale dell’Ente; 

9. di dare atto che il pagamento disposto 
con il presente provvedimento non è 
soggetto agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria in quanto gli ambiti 
soggettivo ed oggettivo di applicazione 
della legge 13 agosto 2010, n. 136 ne 
escludono l’applicazione nei confronti di 
soggetti diversi da appaltatori, 
subappaltatori, subcontraenti o 
concessionari di finanziamenti pubblici e 
per rapporti diversi da appalti, forniture 
e servizi pubblici; 

10. di attestare che il presente atto 
concerne il trasferimento di somme 
stanziate in favore dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di  
Teramo per le attività istituzionali dello 
stesso, per cui il provvedimento non è 
soggetto agli obblighi di acquisizione di 
Ufficio del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) ai 
sensi dell’art. 31 del D.L. n. 69/2013, 
convertito con modificazioni nella legge  
n. 98/2013; 

11. di disporre la pubblicazione della 
presente Determinazione sul B.U.R.A. 
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(Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo); 

12. di trasmettere copia della presente 
determinazione all’’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale” di 
Teramo; 

13. di trasmettere copia della presente 
determinazione alla Gestione Sanitaria 
Accentrata, individuata nel Servizio 
Programmazione Economico Finanziaria 
e Finanziamento dei SSR del DPF;  

14. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 

 
DETERMINAZIONE 06.11.2017, n. 
DPF011/168 
Deliberazione di G.R. n.335 del 6 aprile 
2006 – Registro Regionale dei laboratori 
che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari. Aggiornamento dati laboratorio 
per cambio della ragione sociale dal 
laboratorio “ Micro e Bio Lab S.r.l.” al 
laboratorio “Micro e Bio Lab Servizi srls” 
avente sede legale ed operativa in Via 
Pascoli snc Castelnuovo Vomano Frazione 
di Castellato (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge n.88 del 7 luglio 2009 che, 
all’art. 40, comma 2, dispone che i laboratori di 
autocontrollo nel settore alimentare devono 
essere accreditati, secondo la norma UNI CEI 
EN ISO IEC 17025, per le singole prove o 
gruppi di prove, da un organismo di 
accreditamento riconosciuto e operante ai 
sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011; 
 
PREMESSO che con D.M. del 22 dicembre 2009 
“ACCREDIA” è stato designato quale unico 
organismo nazionale italiano a svolgere attività 
di accreditamento; 
 
VISTO il Regolamento CE n.178/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 28 
gennaio 2002 che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 

istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari 
che, all’art. 3, stabilisce che gli operatori del 
settore alimentare garantiscano che in tutte le 
fasi della produzione, della trasformazione e 
della distribuzione degli alimenti sottoposte al 
loro controllo soddisfino i pertinenti requisiti 
di igiene fissati dal regolamento medesimo; 
 
VISTO il Regolamento CE n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 
2008 che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento CE 
n.339/93; 
 
RICHIAMATO l’Accordo sancito dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra 
Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano del 17 giugno 2004 – Repertorio atti 
n.2028 – recante “Requisiti minimi e criteri per 
il riconoscimento dei laboratori di analisi non 
annessi alle industrie alimentari ai fini 
dell’autocontrollo”; 
 
ATTESO che la Regione Abruzzo ha recepito il 
predetto Accordo con propria Deliberazione di 
G.R. n.335 del 6 aprile 2006 recante: 
“Approvazione delle Linee Guida vincolanti per 
il riconoscimento dei laboratori che effettuano 
analisi ai fini dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari”; 
 
VISTA la propria precedente determinazione n. 
DG11/107 del 11.06.2007 ad oggetto 
“Pubblicazione del registro Regionale 
concernente l’elenco dei laboratori che 
effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo per 
le industrie alimentari; 
 
VISTA la propria precedente determinazione n. 
DG/11/110 del 12.10.2006 ad oggetto 
“Deliberazione n.335 del 06.04.2006 - 
Iscrizione nel Registro Regionale dei laboratori 
che effettuano analisi ai fini dell’autocontrollo 
per le industrie alimentari della Micro e Bio 
Lab s.r.l. con sede legale in via G. Pascoli, snc, 
Castelnuovo al Vomano –  64020 Castellalto 
(TE)”; 
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VISTO l’Accordo sancito, ai sensi dell’art. 40, 
comma 3, della Legge 7 luglio 2009, n.88, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano sul documento relativo alle 
“Modalità operative di iscrizione, 
aggiornamento, cancellazione dagli elenchi 
regionali dei laboratori e modalità per 
l’effettuazione di verifiche ispettive uniformi 
per la valutazione della conformità dei 
laboratori ”- Rep. Atti 78/CSR dell’ 8 luglio 
2010; 
 
PREMESSO che con determinazione 
dirigenziale n. DG21/174 del 30 dicembre 
2010 il Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Regione Abruzzo ha recepito 
il suddetto accordo senza abrogare le Linee 
Guida per il riconoscimento dei laboratori 
fissate dalla richiamata deliberazione di G.R. 
n.335/2006, che pertanto rimangono valide ed 
efficaci; 
 
VISTA la propria precedente determinazione n. 
DPF011/113 del 05.07.2016 ad oggetto 
“Recepimento Accordo Stato Regioni del 7 
maggio 2015, Rep. Atti n.84/CSR recante 
“Linee guida per il controllo ufficiale dei 
laboratori che eseguono analisi nell’ambito 
dell’autocontrollo delle imprese alimentari”; 
 
VISTO il D.P.R. del 7 settembre 210, n. 160 
“Regolamento per la semplificazione ed il 
riordino della disciplina sullo sportello unico 
per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 
38, comma 3, del D.L. 25 giugno 2008, n.112, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 
agosto 2008, n.133; 
 
ACQUISITA in data 13/10/2017 la 
comunicazione del 12/10/2017 diretta alla 
competenza del SUAP del Comune di 
Castellalto inoltrata dal Dr. Di Giacinto 
Vincenzo, legale rappresentante del laboratorio 
Micro e Bio Lab s.r.l., già iscritto all’albo in 
oggetto specificato con nr. 13/009/LAB, intesa 
ad ottenere per il laboratorio il cambio della 
ragione sociale da Micro e Bio Lab s.r.l. a Micro  
e Bio Lab Servizi s.r.l.s.; 
 
RITENUTO pertanto necessario procedere 
all’aggiornamento dei dati del suddetto 
laboratorio; 
 
DATO ATTO che nel sito internet di ACCREDIA 
(www.accredia.it) sono consultabili gli 

aggiornamenti delle prove accreditate eseguite 
dai singoli laboratori iscritti; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTO l’art.5 della L.R. del 14 settembre 1999 
n.77 recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per le ragioni riportate in premessa  
 
1. di variare la ragione sociale del 

laboratorio iscritto con il numero 
13/009/LAB nel Registro  Regionale dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari, da Micro e Bio Lab s.r.l. a  
Micro e Bio Lab Servizi s.r.l.s.; 

2. di aggiornare, per effetto del punto 1, il 
provvedimento di iscrizione nel Registro 
regionale dei laboratori che effettuano 
analisi ai fini dell’autocontrollo per le 
industrie alimentari della ditta Micro e 
Bio Lab Servizi s.r.l.s. per il laboratorio 
sito a Castelnuovo Vomano- Castellalto 
(TE) in Via G. Pascoli snc; 

3. di confermare alla ditta di cui al punto 1 
per il medesimo impianto il numero di 
riconoscimento 13/009/LAB stabilendo 
che il Legale Rappresentante della ditta 
in parola, è tenuto a comunicare al 
Servizio Sanità Veterinaria, Igiene e 
Sicurezza degli Alimenti del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, 
per il tramite del SUAP, eventuali 
variazioni dell’impianto e di ogni altro 
requisito di legge; 

4. che l’elenco delle prove accreditate del 
laboratorio è consultabile presso il sito 
istituzionale di Accredia; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero della Salute; 

6. di trasmettere il presente 
provvedimento, che s’ intende 
intraprocedimentale, allo Sportello Unico 
per le Attività Produttive del Comune di 
Castellalto titolare del procedimento, che 
provvederà all’adozione dell’atto 
conclusivo; 
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7. di trasmettere una copia del presente 
provvedimento al Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare 
sensi dell’art.16 della L.R. n.7 del 
10/05/2002; 

8. di pubblicare il presente atto sul 
B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale Regione 
Abruzzo); 

9. di pubblicare il presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito della Regione 
Abruzzo quale atto di “attribuzione di 
vantaggio economico” ai sensi del D.Lgs. 
n.33/2013. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 

 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE 

TERRITORIALE - MEDICINA CONVENZIONATA E 
PENITENZIARIA 

 
DETERMINAZIONE 13.11.2017, n. DPF015/66 
Approvazione, in via definitiva, della 
graduatoria regionale dei medici pediatri di 
libera scelta valida per l’anno 2018. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale (di 
seguito anche ACN) per la disciplina dei 
rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai 
sensi dell’art. 8, comma 1, del D. Lgs. 502/1992, 
e s.m.i., di cui all’Intesa rep. n. 94/CSR del 29 
luglio 2009 della Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano; 
 
VISTO in particolare l’art. 15, comma 1, del 
predetto Accordo che prevede che i pediatri da 
incaricare per l’espletamento delle attività 
disciplinate dallo stesso atto sono tratti da 
graduatorie uniche per titoli predisposte 
annualmente a livello regionale; 
 
DATO ATTO che la graduatoria dei medici 
pediatri che hanno presentato la domanda di 
iscrizione, redatta secondo i criteri fissati 
dall’art. 16 ACN e sulla base di quanto stabilito 
con Deliberazione di G.R. n° 790 del 
04.11.2013, è stata approvata con 
determinazione n. DPF015/45 del 21.09.2017 
e resa pubblica mediante pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
B.U.R.A.T. n. 39 Ordinario del 27.09.2017; 
 
PRESO ATTO che nel termine di 30 giorni dalla 
pubblicazione della predetta graduatoria, come 
previsto dall’art. 15, comma 8, del vigente ACN, 
non sono state presentate da parte dei medici 
interessati istanze di riesame della propria 
posizione in graduatoria; 
 
ATTESO che il gruppo di lavoro costituito con 
determinazione n. DG1/04 del 27 gennaio 
2016 ha provveduto ad effettuare, ai sensi degli 
artt. 71 e 72 del D.P.R. n. 445/2000, come da 
verbale del 25.09.2017, il controllo su un 
campione del 5% delle dichiarazioni rese dai 
medici interessati all’inserimento nella 
graduatoria regionale della pediatria di libera 
scelta richiedendo alle amministrazioni 
competenti conferma scritta della 
corrispondenza di quanto dichiarato con le 
risultanze dei dati da queste custoditi; 
 
PRESO ATTO che a seguito della verifiche 
effettuate non sono emerse discordanze tra le 
dichiarazioni rese dai sei medici estratti a 
campione e le risultanze delle banche dati 
detenute dalle Aziende USL di riferimento;  
 
RITENUTO pertanto, di procedere, secondo 
quanto previsto dell’art. 15 del vigente ACN per 
la disciplina dei rapporti con i medici pediatri 
di libera scelta, all’approvazione, in via 
definitiva, della graduatoria dei pediatri 
valevole per l’anno 2018 di cui all’elenco 
allegato alla presente determinazione ed alla 
relativa pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e s.m.i.;  
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
 di approvare, in via definitiva, la 

graduatoria regionale per la pediatria di 
libera scelta valevole per l’anno 2018, 
redatta secondo i titoli ed i criteri di 
valutazione previsti dall’art. 16 
dell'Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici 
pediatri di libera scelta del 29 luglio 
2009, così come risulta dall'elenco 
allegato che costituisce parte integrante 
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e sostanziale della presente 
determinazione; 

 di pubblicare il presente provvedimento 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall’art. 15, comma 9, del citato 
Accordo Collettivo Nazionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Maria Crocco 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO EMERGENZA SANITARIA E SANITA’ 
DIGITALE - ICT 

 
 
DETERMINAZIONE 06.11.2017, n. DPF017/42 
Concessione dell’Accreditamento Regionale 
a 4 Soggetti per l’erogazione di Corsi di 
Formazione BLSD (Basic Life Support - 
Defibrillation). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni e le finalità di cui in 
narrativa  
 
 di concedere l’accreditamento regionale 

per l’erogazione di corsi di formazione 
per esecutori BLSD ai seguenti centri di 
formazione: 
• Il Quadrifoglio (I Portici S.R.L.) con 

sede legale a Giulianova (TE), Via 
G. Di Vittorio, responsabile 
scientifico Dr. Paolo Calafiore 
(istanza rif. prot. RA/160149 del 
12.06.2017); 

• A.D. GlobaL Solution S.R.L., con 
sede legale a Milano, Via Giovanni 
Durando 38, responsabile 
scientifico Dr. Saulo Maria Zappa 
(istanza rif. prot. RA/240082 del 
19.09.2017); 

• 3F Centro Formazione 
(Italmarking di De Vecchis 
Simona), con sede legale a 
Frosinone, Via Cicerone 171, sede 
operativa Via Cavoni 117, 
responsabile scientifico Dott.ssa 
Tiziana Foglietta (istanza del 
12.10.2017); 

• A.P.T. Antincendio S.R.L., con sede 
legale in Sant’Alessio con Vialone 
(PV), Via delle Azalee 21, 
responsabile scientifico Dr. Stefano 
Avondo (istanza rif prot. 
RA/271611 del 24.10.2017); 

 di stabilire che è facoltà del competente 
Servizio regionale, attraverso i 
Responsabili delle Centrali Operative 
118 delle Aziende USL della Regione 
Abruzzo, verificare il continuo rispetto 
dei requisiti richiesti dalle linee guida 

anche attraverso visite ispettive ai corsi 
durante il loro espletamento, alle quali il 
soggetto erogatore ha dato preventivo 
assenso in fase di presentazione 
dell’istanza; 

 di stabilire che il mancato rispetto dei 
suddetti requisiti comporterà previa 
diffida, la sospensione o l’eventuale 
revoca dell’accreditamento del soggetto 
formatore; 

 di dare atto che la presente 
autorizzazione non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale; 

 di trasmettere copia del presente 
provvedimento ai Responsabili delle 
Centrali Operative 118, ai Direttori 
Generali delle AUSL della Regione 
Abruzzo e al Direttore Regionale del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare; 

 di aggiornare l’elenco dei Soggetti 
accreditati all’erogazione di corsi di 
formazione BLS-D sul sito Web della 
Regione Abruzzo, Portale Sanità; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A. e 
sul sito Web della Regione Abruzzo 
nell’apposita sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSENTE 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Angelo Muraglia 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITA’ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 07.11.2017, n. 
DPG007/119 
POR FSE ABRUZZO 2014/2020 – ASSE I 
Obiettivi specifici 8.5 e 8.2  - Priorità 
d’investimento 8i e 8iv Intervento n. 4 
“GARANZIA OVER Misure B e C” del Piano 
Operativo FSE 2016-2018 -  Integrazione 
determinazione n. 100/DPG007 del 
28/08/2017 di approvazione della 
graduatoria delle candidature presentate 
dal giorno 1/02/2017 al 31/03/2017 
distinte per linea di Intervento e 
assolvimento degli obblighi di inserimento 
delle informazioni nel Registro Nazionale 
degli Aiuti. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 
 
1. di dare atto, ai sensi dell’art. 52 della L. 

234/2012 comma 6, dell’assolvimento 
degli obblighi di inserimento delle 
informazioni nel Registro nazionale degli 
Aiuti (codice COR per ciascun 
beneficiario ammesso di cui gli allegati 1 
e 2) e dell’adempimento degli obblighi di 
verifica relativi agli aiuti de minimis di 
cui agli articoli 13 e 14 del DM n. 
115/2017; 

2. di integrare le risultanze delle 
procedure di ammissibilità delle istanze 
pervenute dal 1/02/2017 al 31/03/2017 
e relative all’Avvio pubblico “Garanzia 
Over Misure B e C” di cui all’Intervento n. 
4 “GARANZIA OVER” del PO 2016-2018, 
così come formalizzate nei seguenti 
allegati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto: 
1) Graduatoria delle candidature dal 

1/02/2017 al 31/03/2017 
ammissibili della Linea 1 - 
Incentivi finalizzati all’assunzione 
di disoccupati over 30 residenti nei 
Comuni della regione Abruzzo 

ricompresi nelle aree interne e 
nelle aree di crisi complessa e non 
complesse (Allegato n.1);  

2) Graduatoria delle candidature dal 
1/02/2017 al 31/03/2017 
ammissibili della Linea 2 - 
Incentivi finalizzati all’assunzione 
di disoccupati over 30 residenti nei 
Comuni della regione Abruzzo non 
appartenenti ad aree interne/di 
crisi (Allegato n. 2); 

3) Elenco delle candidature dal 
1/02/2017 al 31/03/2017 escluse 
(Allegato n.3); 

3. di dare atto che l’ammontare delle 
risorse necessarie per il finanziamento 
delle istanze ammesse con il presente 
atto è pari per la Linea 1 a € 987.250,00 e 
per la Linea 2 a € 325.025,00, per 
complessivi € 1.312.275,00 e che tali 
risorse trovano copertura finanziaria sui 
pertinenti capitoli del Bilancio relativi 
agli esercizi 2017/2018/2019 sui quali si 
è già provveduto alla prenotazioni di 
spesa con Determinazione Dirigenziale 
del 12/06/2017 n. 64/DPG007; 

4. di precisare che avverso il presente 
provvedimento è ammesso ricorso: 
a. Giurisdizionale al TAR competente 

entro il termine di 60 giorni dalla 
data di pubblicazione ovvero da 
quello in cui l’interessato ne abbia 
ricevuta la notifica, ove prevista; 

b. Straordinario al Presidente della 
Repubblica per motivi di 
legittimità, entro i 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine 
di cui sopra; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sui siti della 
Regione Abruzzo sito istituzionale 
www.regione.abruzzo.it Sezione 
Amministrazione Trasparente , nonché 
sul  B.U.R.A.T; 

6. di rinviare a successivi provvedimenti 
del Servizio Gestione l’assunzione degli 
impegni di spesa correlati a ciascuna 
prenotazione stabilendo che si 
provvederà nella fase dell’impegno 
contabile ad assumere il correlato 
accertamento delle entrate per le quote 
UE (FSE) e Stato (FdR) nel rispetto del 
principio 3.12. All 4/2 del D.Lgs. n. 
118/2011 in relazione alla intervenuta 
esigibilità delle obbligazioni che 
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andranno a scadenza secondo quanto 
indicato dalle modalità di pagamento 
stabilite dal redigendo SI.GE.CO. e dal 
manuale dell’AdG PO FSE per la 
programmazione 2014-2020; 

7. di trasmettere, per gli adempimenti di 
competenza, il presente provvedimento 
alle seguenti strutture: 
 Ufficio Gestione Lavoro FSE del 

Servizio DPG011 “Gestione e 
monitoraggio Fondo Sociale 
Europeo”; 

 Ufficio Controllo di I livello Lavoro 
e Sociale FSE del Servizio DPG011 
“Gestione e monitoraggio Fondo 
Sociale Europeo”; 

 Servizio DPG012 “Vigilanza e 
Controllo”; 

 Servizio  DPB007 “Servizio 
Bilancio”; 

 Servizio DPB008 “Servizio 
Ragioneria Generale”; 

 Direttore regionale, ai sensi 
dell’art. 16, comma 10, della L.R. n. 
7/2002; 

 Segreteria del Componente la 
Giunta Regionale preposto a 
“Lavoro e Formazione; Aree 
Interne; Associazionismo 
Territoriale; Grandi Eventi”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Pietro De Camillis 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

 
Determinazione Dirigenziale 07.11.2017, n. 367/1665. Realizzazione di monolite in 
affiancamento in destra idrografica al ponte ferroviario sul fiume Tronto in Comune di 
Martinsicuro (TE). 
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COMUNE DI FOSSACESIA 
 

Deliberazione di Consiglio Comunale 27.09.2017, n. 40. Adozione delle modifiche alle norme 
Tecniche di attuazione del vigente P.R.G. 
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COMUNE DI GIULIANOVA 
 
Unione dei Comuni Terre del Sole. Statuto. 
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COMUNE DI PINETO 
 

Avviso di approvazione variante parziale alle Norme Tecniche di attuazione del vigente P.R.G. 
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COMUNE DI SPOLTORE 
 
Deliberazione di Consiglio Comunale 07.09.2017, n. 63. Ditta Pescara recuperi. 
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AGENZIA DEL DEMANIO 
DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO E MOLISE 

 
Avviso di vendita di terreni e fabbricati appartenenti al patrimonio dello Stato. Rettifica lotti 
14-15-16. 
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CONSORZIO BONIFICA CENTRO CHIETI 
 
Decreto di esproprio definitivo n. 1/Pe nel Comune di Manoppello. 
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CONSORZIO BONIFICA CENTRO CHIETI 
 
Decreto di asservimento definitivo n. 2/Ds nel Comune di Manoppello. 
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CONSORZIO BONIFICA CENTRO CHIETI 
 

Decreto di esproprio definitivo n. 3/De nel Comune di Manoppello. 
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ITA 
ITALIAN TRADE AGENCY 

 
Avviso di avvio del Piano Export Sud II. Primo Programma Operativo. 
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